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Centesimi 5 in tutto il Regno 


La Finanza italiana nel 1912-913 


LE RISCOSSIONI A TUTTO IL MESE DI OTTOBRE 1912. 
Le cifre indicano migliaia di lire. 


Accerta- Prodotti a tutto ottobre Previsione 
mento 
1911-12 1912-18 1911-12 Differenza 1912-13 
Tasse sugli? affari: 
fssiioni 15.475 17.270 — 1.795 47.500 
Manimorte 2.494 2.464 + s0 5.500 
Registro 23.619 26.704 + 1.915 93.100 
Bello 27.651 26.189 + 1.462 78.500 
surrogazione del reg. e bollo 28.327 10.828 10.741 + 85 26.600 
È Ipoteche 11.220 3.535 3.409 + 186 10.500 
Concessioni governative 13.198 5.678 5.387 286 14.300 
Velocip. motoe. automobili 5.337 439 319 120 4.000 
Î 202.998 94.712 92.483 250.000 
; Ì | Tasse di consumo: 
“He fabbricazione spiriti 41.452 11.217 + 2.615 39.000 
| Tassa fabbricazione zucchero 113.399 35.195 + 6.176 111.000 
| re tasse di fabbricazione 45.468 13.5) + 856 41.670 
7 dogane © diritti marittimi 343.630 99.497 + 27.150 331.000 
Dazi interni di consumo (a) 48.312 16.072 + 38 48.215 
592.261 212.328 175.498 + 36.835 570.885 
Primative: 
DE rsecdi 319.095 111.078 105.131 + 5.92 309.000 
i ef 88.484 29.865 29.129 + 736 86.400 
Lotto 107.125 35.614 31.112 + 4.502 98.000 
514.704 176.552 165.372 + 11.180 493.400 
Hi Imposte dirette: 
Fondi rusti 82.836 27.622 27.630 _ 8 81.300 
bricati 104.059 36.238 34.800 + 1.488 102.500 
hezza mob. per ruoli 229.703 84.414 79.051 + 5.368 221.000 
» per ritenuta 82.876 15.814 15.480 + 334 79.000 
499,384 164.088 156.961 + 7.127 483.900 
Servizi pubblic a 
Poste 118.583 39.756 37.737 + 2.019 114.500 
Telegrafi 25.346 9.248 8.232 + 1.016 23.000 
Telefoni 14.186 4.929 4.844 + 85 13.830 
158.115 53.983 50.813 + 3.120 151.330 
TOTALE GENERALE 2.057.387 701.613 641.122 + 60.491 1.979.415 


L’ascensione dell’entrata non solo è con- 
tinnata durante lo scorso ottobre, ma essa 
si verificò con movimento accelerato. 

Infatti le 6 maggiori riscossioni del primo 
trimestre 1912, in confronto del periodo cor- 
rispondente 1911, furono accertate in lire 
40.558.000, nella ragione media di 13 mi- 
lioni e mezzo in ciascun mese; al fine dell’ot- 
tabr, vale a dire dopo quattro mesi di eser- 
cizio, le maggiori riscossioni erano salite a 
L. 60.491.000; ossia, in altre parole, le mag- 
giori entrate dell’ottobre ammontano a lire 
19.933.000, superando di 6 milioni e mezzo 
all'incirca la media del trimestre precedente. 

A formare questa notevole cifra, la quale 


esercizio, per costante 
meno produttivi; 

2°) che la pace conclusa con la Turchia 
ed il pericolo oramai scongiurato di maggiori 
conflitti per la presente guerra balcanica da- 
ranno necessariamente un maggiore impulso 
ai traffici. 

E pensatamente abbiamo definito meravi- 
glioso. l'incremento verificatosi nell’entrata 
statale, durante i quattro mesi dell’esercizo 
in corso, imperocchè nel periodo dal 1° lu- 
glio 1907 al 31 giugno 1912, che rappre- 
senta il periodo d’oro delle finanza ita- 
liana, l'aumento medio dell’ entrata toccò 
appena i 26 milioni, senza superarli, mentre 


esperienza, sono i 


a ron ha precedenti nella storia finanziaria | oggi è più che triplo. 
del nostro paese, hanno contribuito, come è mr 
particolareggiatamente dimostrato dal pro- É " 
spetto che precede, tutte le maggiori entrate | Meritano nota speciale: o 
del bilancio, nella misura reale e proporzio- tra le imposte dirette, il rendimenro 
sale, per ciascuna qui appresso indicata: | della tassa di R.M. per ruoli, la quale supera 
Maggi dotto nel 1912 la previsione bilanciata di L. 10.748.000. 
aggior prodo! sad tra le tasse di consumo, il rendim eno 
assoluto percentuale | delle imposte di fabbricazione, le quali 
(migliaia di lire) registrano in più del provento L. 832.000 
Tasse affari 2.229 2.40 per gli spiriti e L. 4.371.000 per lo zuechero, 
. consamo 36.835 20.90 sebbene la campagna zuccarifera sia ap- 
Privative 11.180 6.7 pena nel suo periodo iniziale; 
Imposte dirette 7.127 4.59 tra le privative, il rendimento dei ta- 
Servizi pubblici 3.120 6.10 bacchi, che supera il previsto di L. 8.073.000 
— +e 
È Totale 60.491 9.40 


Se si fa astrazione dal grano e dal lotto 
— tespiti molto aleatori — che registrano 
lispettivamente un maggior provento di 
I. 19.108.300 il primo e di L. 334.000 il se- 
cmdo, la maggiore entrata discende a lire 
11.049.000 e corrisponde alla ragione del 
8.90 per cento. 

dk 

Nei riguardi della previsione bilanciata 

312-013, il maggior rendimento ammonta, 
primo quadrimestre dell’esercizio, a lire 
10.000, così ripartite : 


assoluto percentuale 
(migliaia di lire) 


Fatta astrazione, per la loro natura alea- 
toria, dal grano, che al 31 ottobre dava al- 
l’erario un maggior reddito di L. 17. 550.000, 
e dal lotto, che 4 volta superava la pre- 
visione di L. 


00, rimane per gli 
altri cespiti, che più direttamente sono 
gli esponenti dell'economia nazionale e del 
benessere sociale, il maggior rendimento 


di L. 21.308.000, così ripartito in migliaia di 
Lire : 
Tasse affari 
Privative 
Imposte dirette 
Servizi pubblici 


affari 1.379 150 l 

i consumo 22.103 11.61 Totale 1.308 

Privative . 12.086 7.34 Questa essendo la situazione del bilancio al 
Imposte dirette 2.822 1.13 31 ottobre scorso, non parrà irragionevole 
Servizi pubblici 3.490 6.91 ed esagerata la fiducia che l’entrata accer- 

tata superi, alla chiusura dell’esercizio, l’ac- 

4 Totale 41.810 6.33 | certamento del 1911-912, che fornì al Te. 


Movimento veramente meraviglioso, che se 
consaliderà nel seguito dell’esereizio, supere- 
Ta 1 125 milioni di lire. 

Ne vi sono ragioni per dubitare che l'ascesa 
“ell'entrata si debba, arrestare, quando si 
? presente: 1° che i primi mesi di ciascun 


(3) Esclusi quelli di Napoli e di Roma. 


soro L. 2.057.387, escluse le entrate acces- 
sorie e che, saldate tutte le spese dell’anno, 
compresa la quota parte delle sp di 
guerra, lasci ancora un notevole avanzo, 


salvo, ben inteso, avvenimenti imprevisti 
ed anche, oggi come oggi, :.mprevidibili. 
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Politica e diplomazia 
-__1 dispacci col segno fg sono della notte 


a Vienna, 7. — ex Presidente del Consiglio serbo 
dot Wiadon Georgevitch, nella N. F. Presse esprime 
Ca Viva soddisfazione per il fatto che l’Austria 
SUfieria ha intenzione di concludere un accordo colla 
che 13. Finalmente si comprende a Vienna il compito 
Tagli n po' di equità e di buona volontà l'Austria 
re Eleria avrebbe già da lungo tempo potuto sostene- 
bela ato in Serbia, ma anche in tuttii paesi 
LÎ) Vienna,7 — Il segretario di Legazione olandese 
Moriz Jonkh 

Vienna che 
Marion 


Alois Diaz 3 sori Î 
se ma Presidente provvisorio del Nicaragua, è 


50 del Governo russo, a questo ascordo; il quale entra 
in vigore a datare dal giorno della firma. 


LA MORTE DEL CONTE EULENBURA. 


Berlino, 7. — E' morto il conte Botho di Eulen- 
burg, ex-presidente del consiglio. 


Il conte Botho Eulenburg era nato nel 1830, fu 
deputato conservatore, quando nel 1878 fu nominato 
ministro dell'Interno in sostituzione del suo defunto 
cugino conte Fritz Eulenburg, che aveva occupato 
tale posto per ben 17 anni. Nel 1882 il conte Botho 
Eulenburg fu costretto a dimettersi dal principe di 
Bismarck e rimase celébre la forma molto brusca, 
scelta dal Principe, che alla Camera dei Signori dopo 
un discorso del ministro conte Eulenburg fece dichia- 
rare da un direttore generale, che assisteva alla se- 
duta come commissario del governo, che il Cancel- 
liere non divideva le opinioni del Ministro dell'Interno, 
Eulenburg profondamente offeso e ferito si ritirò a 
vita privata. 

Nel 1892, quando il Cancelliere Caprivi si dimise 
da Presidente del consiglio. prussiano l'Imperatore 
chiamò il conte Eulenburg a succedergli nominandolo 
anche ministro dell'Interno. Però gravi dissidi tra il 
Cancelliere Caprivi ed il presidente prussiano Eulen- 
burg provocarono nell'ottobre 1894 le dimissioni di 
ambedue. 

Il conte Botho Eulenburg visse da allora moltori 
tirato a Berlino. Egli aveva rapporti di parentela sol- 
tanto molto lontani col Principe Filippo Eulenburg. 

ROMANIA E BULGARIA 

(8) PARIGI, 7. Il Temps ha da Bucarest : 
Il Presidente del Consiglio Jonesco, parlando al 
Club conservatore-democratico ha espresso la 
sua ammirazione per la grande nazione che attual- 
mente sta sorgendo alla frontiera della Rumania 
e perlasua epopea. Essa è il risultato di una fidu- 
cia nazionale che ha trasformato le vittorie in 
miracoli. 


a Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 8 (ore 0.50). — In questi cir- 
coli politici si ritiene imminente l’accordo 
delle Potenze sulle basi della mediazione da 
proporsi agli Stati balcanici. L'Inghilterra e 
la Russia hanno già comunicata la loro ade- 
sione senza riserve alla domanda turca. 
E’ anche certa l’adesione dei Governi della 
Triplice Alleanza, i quali farebbero solo 
alcune riserve sulla procedura da seguire. 
Le pratiche in corso tra le Cancellerie en- 
ropee lasciano prevedere prossima la comu- 
nicazione agli Stati balcanici della proposta 
turca. 5 
Nessuna informazione da fonte ufficiale 
è finora pervenuta cirea la disposizione degli 
Stati coalizzati, ma l'impressione predomi- 
nante in questi circoli politici è che essi non 
respingeranno categoricamente l’intervento 
delle Potenze, ma aggiorneranno l’accetta- 
tazione fino ad un certo limite, formulando 
anche esigenze , alle quali — per quanto gra- 
vose ed iniperiose — si crede che la Turchia 
non oserà opporre un rifiuto. 

Nei corridoi della Camera furono ieri ani- 
matissimi i commenti e le previsioni sulla 
situazione. In generale prevaleva l’opinione 
che lo stato attuale della questione non sia ta- 
le da destare serie preoccupazioni. Dato l’ae- 
cordo tra le Potenze, le cose potrannoacco- 
modarsi. 

— Secondo un telegramma da Berlino il 
Governo ottomano non avrebbe fatto presso 
il Governo tedesco un passo perfettamente 
identico a quelli fatti presso i Governi fran- 
cese ed inglese. La Porta chiese infattialla 
Germania di intervenire presso gli Stati 
balcanici per indurli ad un armistizio, ten- 
tativo che era stato già compiuto prima pres- 
so la Francia senza successo. 

Ora si afferma nei circoli politici berlinesi 
che questa nuova pratica della Turchia non 
fu accolta con favore nemmeno dal Governo 
tedesco. 

Un altro telegramma da Berlino dice che 
la risposta del Governo francese all'ultima 
domanda della Porta ha fatto buona im- 
pressione. 


n 


DA BERLINO 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
BERLINO, 7 -— ore 12 — L'Imperatore 
ha risposto ieri con un telegramma molto 
cordiale alla lettera di S. M. il Re d’Italia 
trasmessa dal marchese di S. Giuliano. 

La lettera esprimeva, a quanto si afferma, 
i ringraziamenti del Sovrano italiano per la 
protezione dei cittadini italiani in Turchia 
assunta durante la guerra in Africa, dall'Im- 
pero germanico. 
BERLINO, 7 (ore 17.45). 
Anzeiger, in un articolò della situazione di- 
plomatica dice che il desiderio della Serbia 
di espandersi fino al mare si capisce, ma non 
è punto necessario che tale espansione si 
diriga verso l'Adriatico. Ragioni politiche 
ed economiche dovrebbero persuadere la 
Serbia a cercare uno sbocco sull’Egeo. Una 
tale decisione non troverebbe probabil- 
mente opposizione è Vienna. 


N Lokal 


. Parlamenti esteri 
FRANCIA 


vice presidente. Il paese è tranquillo e lo stato di ss 
sedio è stato abolito. È 


RUSSIA E MONGOLIA 


RE (S) Pietroburgo, 7. Un accordo russo-mongolo 
è stato cobchiuso il 3 novembre. 

In base a tale accordo il Governo russo presterà il 
suo concorso alla Mongolia per il mantenimento 
del regime autonomo che la Mongolia ha istituito, 
come pure il diritto di avere un esercito nazionale © 
di non ammettere nel suo territorio la presenza di trup- 
pe cinesi, nè la colonizzazione da parte dei cinesi. 

Il Sovrano ed il Governo di Mongolia accorderanno 
come per il passato ai sudditi ed ai commercianti russi 
vantaggi nel loro territorio. 

L'accordo stabilisce pure altri privilegi. Esso fissa 
che non verranno concessi a sudditi di altre nazioni 
in Mongolia diritti maggiori di quelli dei quali go- 


dranno i sudditi russi. 


Se il Governo mongolo trova necessario concludere 

un accordo distinto con la Cina o' con altro potenza 

straniera, tale nuovo trattato non dovrà in alcun caso 

sco pregiudizio alla clausola dell'accordo con la 
vussia. 


È vietato apportare modificazioni, senza il consen- 


$ 


(S) Parigi, 7. — La Camera ha tenuto seduta sta- 
mane per riprendere la discussione del bilancio ed 
ha approvato tutti i capitoli del bilancio del Ministero 
del Commercio e di quello della Scuola Centrale delle 
arti e delle manifatture. 

Nel pomeriggio. la: Camera discuterà il bilancio 
della Istruzione. 

GRAN BRETTAGNA 

I20(5) Londra, 7. Camera dei Comuni — 

Johnson Hichs interroga il Ministro degli affari esteri 
per sapere se furono mosse lagnanze all'Italia circa 
i dazi doganali che l’Italia ha intenzione d’introdurre 
in Libia sulle lane ei cotoni provenienti dall'Inghilterra 
in sostituzione del regime commerciale virtualmente 
libero che esisteva sottoi turchi. 

Sir. E. Grey (Min. Esteri) risponde che la questione 
è stata presa in esame dopo la fine della guerra, ma, 
non avendo fatto alcun altro paese passi speciali ri- 
guardanti il commercio, nemmeno l'Inghilterra può 
farne. 


DELEGAZIONI AUSTRO-UNGARICHE 


— Alla fine della seduta Elle- 
bogen socialista dichiara che l’intera popolazione 


k——_ 


L'Austria Ungheria deve riconoscere senza riser- | noughts Jean Bart, Courbet, Paris e France: queste 


va il nuovo stato di cose nella penisola balcanica. 

Ststersic dichiara che la Turchia europea deve 
essere completamente liquidata e dice che l’Austria 
Ungheria non ha alcun interesse ad impedire ciò. L’o- 
oratore chiede ‘un leale accordo con la Russia per le 
questioni balcaniche e parla in favore dell'accesso 
della Serbia nell'Adriatico. 

Grabmayr saluta con soddisfazione il pieno accordo 
tra gli uomini di stato dirigenti austriaci ed italiani 
circa l'attitudine da prendere nelle critiche circo- 
stanze attuali; afferma che sarebbe giusto che l’opi- 
nione pubblica italiana riconoscesse l’attitudine di 
leale fedeltà all’alleanza osservata dalla Monarchia 
austro-ungarica durante la guerra italo-turca. 

Soggiunge che l’opinione pubblica dei due Stati 
considera il rinnovamento della Triplice alleanza come 
sicuro, Nella crisi attuale si è dimostrata la saldezza 
© l’utilità dell’alleanza e da una parte e dall'altra si 
deve compiere ogni sforzo per fare scomparire la 
diffidenza che esiste ancora qua e là per chiarire i 
malintesi e per rendere più amichevoli le disposizio- 
ni dei due popoli. 

L’oratore insiste nel rilevare l’opportunità di ri- 
solvere la questione della facoltà giuridica italiana 
e termina esprimendo la speranza che il Ministro 
degli esteri potrà comunicare in un’altra sessione 
delle Delegazioni il rinnovamento della Triplice. 

La seduta è indi tolta. 

[31 (5) Budapest, 7. - Commissione degli affari esteri 
della Delegazione austriaca — Si continua la discussione 
del bilancio degli esteri. 

Korosk, (delegato sloveno) protesta contro le osser- 
vazioni del delegato Ellenbogen circa l'attitudine del- 
l’Erede al trono ed esprime la sua soddisfazione 
pel fatto che l'arciduca Ereditario, con piena coscienza 
della sua responsabilità, si occupa degli interessi della 
Monarchia. 

L'oratore esprime la sua soddisfazione nel vedere 
adesso collaborare i circoli diplomatici con i circoli 
politici. Parla diffusamente dell'influenza esercitata 


dalla nuova condizione di cose nei Balcani sugli slavi | 


meridionali della Monarchia e dice che gli slavi me- 
ridionali sono sempre stati devoti e fedeli alla dinastia 
e alla Monarchia e che vogliono continuare a conser- 
vare tale attitudine; ma, prosegue l'oratore, bisogna 
creare per gli elementi fedeli alla dinastia ed allaMo- 
narchia iun centro di coltura politica. 

L’oratore accenna al fatto che le occasioni che po- 
trebbero dar luogo a dissidi fra gli italiani e gli slavi 
meridionali diminuiscono sempre. 

Massaryk dice che il suo contegno verso il conte 
Aehrenthal fu giustificato dagli avvenimenti. Da mol- 
te parti viene ora arenesso che la politica del Aehren- 
thal fu sbagliata. L'oratore dice che fece rilevare que- 
sto fatto in modo leale parecchie volte al conte Ae- 
hrenthal, mettendosi nell'interesse della causa della 
Monarchia a sua disposizione con la sua esperienza ac- 
quistata nei Balcani. L'oratore esprime la sua ricono- 
scenza per il fatto che si è finalmente rinunciato alla 
formula del mantenimento dello statu guo e che le ten- 
denze espansioniste furono smentite. Di fronte alla 
Serbia, dice, noi non dobbiamo seguire una politica 
di vendetta. 

Clam Martinàr esprime la sua piena fiducia nel 
Ministro degli esteri, che nel grave periodo sttuale 
saprà guidare la Monarchia. 

‘oratore dice che, visto lo stato attuale delle cose, 

gli interessi legittimi della Monarchia richiedono 
il mantenimento della situazione economica privele 
giata della Monarchia e cautela per l'avvenire. Si la- 
menta delle condizioni della Croazia. Saluta il riavvi- 
cinamento alla Russia e raccomanda rapporti più 
stretti e più saldi col vicino impero. 

Polemizzando contro le dichiarazioni del deputato 
Ellenbogen, il quale vorrebbe vederenella esposizio- 
ne del conte Berchtold ùn tono bellico e minaccioso, 

l'oratore esprime il suo rammarico che Ellenbogen 
abbia accennato nel suo discorso alla persona dell’Ere- 
de al trono e dichiara che crede di essere sicuro della 
approvazione della popolazione dicendo che non si 
può parlare di un'attitudine bellicosa dell’Arciduca 
ereditario; questi non è affatto fautore della guerra e 
che è lungi dall'imimischiarsi negli affari politici. 

De Gasperis rileva che il conte Berchtold, parlando 
delle migliorate relazioni fra la Monarchia e l’Italia 
ha anche rilevato che il pubblico italiano ha apprez- 
zato l'attitudine della monarchia durante la guerra di 
Tripoli ed ha perciò fatto al Ministro una simpatica 
accoglienza. Se noi vogliamo ottenere lo svolgimento 
più tranquillo dei rapporti dell'alleanza e renderla 
popolare, dobbiamo largamente collaborare per un’in- 
tesa fra i due popoli, anche col concorso della Stampa. 

Il momento per cominciare la riconciliazione dei 
due popoli nonè maistato tanto propizio quanto 
adesso. 

Quanto alla questione balcanica, l'Austria-Unghe- 
ria e l’Italia possono procedere d’accordo. L'oratore 
chiede un equo trattamento per gli italiani della mo- 
narchia austro-ungarica. ne 

Vorrebbe risolta la questione della Facoltà giuri- 
dica italiana. î 

L'oratore respinge vivamente il rimprovero che il par- 
tito a cui appartiene sia un partito irredentista e di- 
chiara che si confonde l’idea dell’irridentismo con l’i- 
dea della autonomia e della attività nazionale. 

Udrzal sconsiglia di fare una politica in contrasto 
con gli interessi degli Stati balcanici, anche dato il caso 
che la Turchia rimanesse in Europa. 

Tomaschek dichiara che la pace deve essere con- 
servata ad ogni costo. Al raggiungimento di tale scopo 
devono contribuire non soltanto i ministri, ma anche i 


partiti, mediante una ragionevole politica economica. 
«e 


Amm. Montecuccoli (Marina) informa che la terza 
dreadnought austro-ungarica sarà varata il 30 novem- 
bre e la quarta nel prossimo luglio. La Viribus Unitis 
è entrata in servizio da quattro settimane; le prove di 
tiro sono riuscite pienamente soddisfacenti. 

La tragedia che si svolge nei paesi vicini della Monar- 
chia, soggiunge l'ammiraglio Montecuccoli mostra qua- 
le importanza e quale valore abbiano le. forze militari 
di mare e di terra. Prepariamoci prima che sia troppo 
tardi. 7 

La data per la costruzione delle navi che debbono 
sostituire il tipo Monark non può essere fissato pros- 
simamente. > 

La Commissione approva quindi il bilancio della 
marina. 


__-___--=-c@ } 
__ ARMI ED'ARMAT 


I varo della «France» ed un discorso 
del Ministro Delcassé. 


($) Sain- Nazaîre, 7. — Il Ministro della marina 
Delcassé ha presieduto stamane al varo della coraz- 
zata France. 

Parlando sl banchetto dato in suo onore il Ministro 
si è dichiarato, sicuro chei cantieri che non hanno an- 
cora terminato di costruire le navi loro commissionate, 
faranno atto di patriottismo anticipando la data 
stabilita per la-eonsegua delle quattro auperdread= 


formeranno una divisione di 24 mila tonnellate per- 
fettamente omogena e di considerevole potenzialità. 
Essi troveranno in ciò il vantaggio di dimostrare che 
l'industria francese, la quale costruisce buone navi 
€ buoni cannoni, è capacissima di costruire presto e 
che nessuna delusione attende coloro che hanno loro 
accordato la propria fiducia. 

Delcassé ha soggiunto che la Francis è sempre più 
convinta dell'importanza del compito che lo sviluppo 
della sus potènza e dei suoi interessi nel mondo 
assegna alla marina e all’efficace concorso della sua 
squadra in una lotta che fosse imposta dalla difesa 
del suolo nazionale. E perciò lavora con risolutezza, 
con metodo e con éntusiasmo al rinnovamento della 
sua flotta e sosterrà lo sforzo con perseveranza fin- 
chè non sia sicura che la sua flotta è all’altezza di 
tutti i suoi interessi vitali e che questi sono sotto la 
tutela di una armata navale più forte che mai per 
| i suoi mezzi, per il sentimento del dovere, per la fede 

patriottica. Sotto la bandiera della nuova corazzata 
i marinai faranno a gara nella disciplina, nel valore 
© nella abnegazione. 

[EI (5) Saint Nazaire, 7. Prima del banchetto il Mi- 
nistro della Marina Delcassé ha assistito all’inizio del- 
l'impostazione sullo scalo cdella corazzata Lorraine. 

Nel suo discorso il Ministro ha insistito nel rilevare 
la necessità per la Francia di avere una flotta degna 
della sua politica e della sua posizione geografica. 
UFFICIALI ESTERI 

ALLA NOSTRA SCUOLA DI GUERRA 

Poichè si è più volte in questi giorni parlato 
di ufficiali bulgari, che fecero gli alti studi sulla 
condotta delle operazioni militari nella nostra 
Scuola di guerra, crediamo interessante pub- 
blicare in proposito una piccola statistica, che 
comprende gli ufficiali anche degli altri eserciti 
alleati contro la Turchia. 

I primi ufficiali esteri ammessi alla souola dî 
guerra, furono appunto i bulgari ed in numero di 
sette tra il 1888 ed il 1890, venti tra il 1891 ed 
il 1895 e trentuno tra il 1904 ed il 1909; dei quali 
ultimi cinque hanno compiuto il corso triennale 
riportando l'idoneità finale quest'anno stesso. 

Perciò gli ufficiali bulgari ammessi alla scuola 
italiana sono in totale 58. 

Fra essi sono il generale Ficeff Giovanni e 
il colonnello Nerezoff Etvenne, rispettivamente 
capo e sotto capo di stato maggiore dell'esercito, 
che appartennero alla scuola fra il 1889 e il 1896; 

il generale Nazlamoff Atanasio comandante in. 
capo la cavalleria ed il generale Nodoroff Ata- 
nasio comandante l'artiglieria. 

Gli ufficiali serbi furono tre, due i greci ed un 
montenegrino. Il più anziano di questi è il greco, 
ufficiale d’artiglieria Pieris Dionigi, che nel 1887 
entrò alla nostra scuola col grado di tenente. 

Fra i serbi, due furono alla scuola fra il 1899 


eil 1902 e furono promossi capitani durante il 
corso. 


LA GUERRA E LE POTENZE 


ATTORNO ALLA MEDIAZIONE 


(8) 7 — Il Petit Parisien riceve da- Londra: 
Nei circoli diplomatici si mostrava ieri un maggior 
ottimismo per quel che riguarda l’esito delle conferen- 
ze iniziate tra le grandi Potenze e si esprimeva chia- 
ramente le speranze che una base per l’accordo potrà 
essere trovata sulla mediazione chiesta dalla Turchia, 

(S) Parigi, 7. — Secondo i giornali in seguito al 
passo della Turchia la Gran Bretagna ha fatto sapere 
che aderisce in massima dalla domanda di mediazione. 
Si dice che il Governo russo abbia dato una risposta 
analoga. Si crede che le risposte dello altre Potenze 
saranno pure favorevoli al principio della mediazione 
sotto riserva delle modalità da determinarsi. 

Ki (S) Berlino. 7. Lo scambio di vedute fra le Po. 
tenzo per stabilire se sia il caso di trasmettere pronta. 
mente e semplicemente agli Stati balcanici la domanda 
della Turchia e se convenga informarsi pressodi loro 
sulle condizioni alle quali sarebbero disposti ad accet- 
tarla, sembra dover durare ancora qualche tempo. 

[ri (S) Pietroburgo, 7. Intervistati circa il desiderio 
della Turchia di concludere la pace, i rappresentanti 
degli Stati balcanici a Pietroburgo hanno dichiarato 
che non saranno possibili negoziati di sorta prima del- 
la caduia di Adrianopoli e di Salonicco. 

DISCORSO DEL SOTTOSEGRETARIO 
DI STATO ACLAND,. 

(8) Taunton, 7 — Il Sottosegretario parlamentare 
per gli esteri Acland, in un discorso qui pronunziato 
ha detto che si spera che la guerra balcanica avrà per 
risultato di condurre ad una soluzione definitiva della 
questione della penisola balcanica e che tale soluzione: 
sarà ottenuta col consenso universale. 

I paesi balcanici vedrebbero iniziarsi per loro, he. 
detto Acland, un’era sviluppo economico o sociale, 
mercè la cooperazione amichevole di tutti gli Stati 
interessati. Nella situazione internazionale non vi è 
nulla che possa render impossibile o improbabile tale, 
risultato. La squadra del Mediterraneo è pronta a re- 
carsi nelle località ove la sua presenza fosse richiesta 
dalla necessità di proteggere gli interessi britannici.. 

tici 

(S) Vienna, 7. — L'incrociatore Ammiraglio. 
Spaun sa domanda del Ministro degli esteri ha rice. 
vuto per radiotelegramma l’ordine di dirigersi verso 
Costantinopoli come terzo stazionario. 

KE (S) Costantinopoli, 7. La corazzata francese 
Gambetta ed un. incrociatore tedesco sono arrivati 
stamane e si sono ancorati dinanzi all’arsenale di: 


Tofané. 
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L'Italia in Libia 


Da Tripoli 

(S) TRIPOLI, 6. — Movimento degli-ta- 
digeni e delle armi del giorno cinque: rien-: 
trati 673, dei quali 574 validi. C 

361 fucili da guerra, e 134 fucili vario modello: 
Da Zuara 


8) ZUARA, 6. — Rientrati oggi a Zara 
96 afigeni con cento capi di bestiame. Qon! 
segnati 20. Mauser con 1368 cartuccie. 


PER ABBONARSI È 
Il metodo più spiccio e sicuro è quello di im 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMMI- 
NETTE del PANI ROMANO -' 
COMA, iando chiaramente cognome nome 
R mai per gii antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente it _ 
giornale facendovi le’ correzioni o variazioni 
caso, 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 7 contiene: 

R. D. col quale viene provveduto alla emissione di 
muovi biglietti postali da cent 15 

R. D.riflettentene soppressione di posti di notaio 
‘nel comune di Luoca. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Consiglio comu- 
male di Mottola (Lecce) È 

Elenco degli italiani morti in Buenos Aires durante 
51 mese di agosto 1912 ui 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min, di 
Grazia e Giustizia e Culti. 


|-  _—>Rs «===#=="] 
Dalle Provincie 
{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


ia - >" Wtalia Centrafe. 


Bolegna, 7. — Ad iniziativa del solerte Comitato 
per le onoranze ai soldati reduci dalla Libia, lunedì 11 
corr., nella ricorrenza del genetliaco di 8. M. il Re, nei 
Iocali della Borsa sarà offerto un banchetto a più di 
100 militari reduci dalla Tripolitania, 

Perugia, 7. — Si ha da Orvieto che, mentre colà si 
procedeva a lavori di sterro in piazza del Popolo, 
‘venne scoperto un pozzo etrusco, di forma ovale, ri- 
coperto da grandi lastroni. Il pozzo, appartenente ad 
un tempietto etrusco, fu vuotato.: nel fondo, tra il 
terriocio, sono stati rinvenuti frammenti di terrecotte 
figurate del miglior periodo ellenico. Una, mancante 
della testa, rappresenta un atleta,; un’altra presenta 
una testina di donna di modellatura perfetta, Tutti î 
pezzi portano le tracce di policromia. 

Anco — Il Prefetto comm. Aphel ha visitato 
stamano blioteca comunale. Ricevuto dal diret- 
tore prof. Spadolini, il Prefetto visitò i locali. Nella 
nuova sala di lettura si‘ compiacque dei quadri rico- 
struenti l'antica Ancona. Si interessò poi di alcuni su- 
tografi napoleonici nonchè della pregevolissima rac- 
colta di stampe e manoscritti riferentisi al periodo na- 
poleonico. A proposito dei documenti riguardanti il 
mostro risorgimento, il Prefetto assicurò che sì ado- 
pererà affinchè tutta la parte storica dell'Archivio 
prefettizio. esistente oggi alla rinfusa nelle polverose 
eoffitte del palazzo di Giustizia — vera miniera di 
documenti della nostra storia — venga trasferita al 
più presto nei locali della nostra biblioteca ad integrar- 
vi l'Archivio comunale. 


; Italia Meridionale, 

Napoli, 7 ore 8 — Gli utticiali della capitaneria del 
porto hanno eseguito gli opportuni rilievi per fissare 
i posti di ancoraggio alle navi che prenderanno parte 
alla rivista. 

Le squadre arriveranno nel porto di Napoli il gior- 
no 11 alle ore 7. Fino alla Gaiola esse saranno disposte 
$u tre linee in ordine di battaglia. Lo specchio d’acqua 
sarà tenuto sgombro dalle torpediniere di servizio © 
dalle barche a vapore della Capitaneria di porto. 

Nel teatro S. Carlo sì sta alacremente lavorando 
per preparare la grande serata di gala. Sembra accer- 
tato che si darà ln Bokéme del maestro Puccini 

(S) Resina. 7. — La scorsa notte una pioggia vio- 
lenta ha trasportato una grande quantità di fango e 
di pietre del Vesuvio sulla strada provinciale detta 
delle Calabrie, interrandola e interrompendo la cir- 
colazione dei tram tra Resina e Torre del Greco. 

Taranto, 7 (ore 14,30) — Col treno delle 6 è giunto 
stamane il conte Manzoni, primo segretario dell’Am- 
basciata italiana a Costantinopoli. Egli ha preso subi- 
10 imbarco sulla Coatil, che è partito alle 8 per Costan- 
tinopoli. 

— Il conte Giusso, pres. del Consorzio dell'acque- | 
tlotto pugliese e i componenti la commissione per 
l'acquedotto stesso sono giunti ieri e presero alloggio 
‘all'Hotel d'Europe. Il conte Giusso riparti nella serata 
per Napoli: gli altri componenti la commissione parti- 
rono stamane in diverse automobili per Bari, Prima 
della partenza visitarono il nostro cantiere. 

Gaeta,7 (ore 18,30) — Tutte le navi concentrate ! 
nella nostra rada sono partite per fare delle eservi 
tazioni al largo. Si crede che faranno ritorno domani 
sera per ripartire la mattina del 9 per Napoli. 

Bari,7 La Commissione reale per l’acquedotto 
pugliese ha, iniziato stamane, insieme coi componenti 
il consorzio, la visita ai lavori già esplet a quelli 
che si vanno espletando nella regione pugliese. Pre- 
siede la Commissione l’on. conte Gerolamo Giusso. 
Gli altri componenti sono: l’on. Malcangi per la pro- 
vincia di Bari, l'on. Fraccacreta per la provincia di Fog- 
gia, il barone Colosso per Lecce, il comm. Rava per il 
Magistero delle acque, il cav. di Scanno, segretario del 
Consorzio, l'ing. Miglietti per il Ministero dei lavori 
Pubblici, gl'ing. De Vivo e Verdinois per il Genio Ci- 
vile. L'ing. Secondo Razzocchi, direttore genera. 
le dell'acquedotto, coadiuvato dagli ingegneri del re. 
parto di Spinazzola e di San Giuseppe, guida la Com- 
missione nella visita.'Cinque automobili sono adibito 
al trasporto dei visitatori. 

P , 7 (ore 21.15). — Tale Andrea Gucciaioni, 
di anni 60, fattore dell’on. Patrizi, è stato trovato sta- 
mane cadavere in frazione Rasina. L'infelice era stato 
assassinato con nove coltellate alle spalle. Indosso non 
ggli fu trovato il portafoglio che doveva contenere circa 
L. 200. Si crede però che il delitto non debba ‘essere 
gtato commesso a scopo di furto:losi attribuisce piut- 
tosto a vendetta perchè il Gucciaioni era mal visto dai 
oloni. L'Autorità indaga per scoprire i colpevoli. 


__2a'Nelle Isole _ 

Caltanisetta,7 — Giunge notizia da Niscemi che la 
acorss notte quattro malandrini penetrarono nell’abi- 
zione dei coniugi Timmirello. Costoro, svegliatisi al- 
l'improvviso, tentarono di resistere, ma furono barba- 
ramente uccisi dai malfattori, i quali svaligiarono 
Poi la casa. Il triste fatto ha dolorosamente impressio- 
nato quella popolazione. 

TT —.r— 
Servizio radiotelegrafice. 
Il Ministero delle Poste © dei Telegrafi comunica: 


abitanti: hanno abbandonato le. case 
vgrida di spavento. |. 
=—=————6r_@s% 
Scienze e Lettere 


ISTITUTO ITALIANO DI NUMISMATICA 

Quando, lo scorso anno, si cominciarono a conoretase 
i piani dell'Istituto Italiano di Numismatica si dovet- 
te pensare a un numismatico insigne, a rin uomo energi- 
00 che potesse essere il duce della nuova istituzione, 
nellasceltanon si ebbero titubanze: non poteva essere 
che Antonino Salinas il presidente. 

E, infatti, colui che rappresenta il nuovo Istittito 
scientifico e che ha testè presieduto la sezione numi- 
smatios del III Congresso Archeologico Internaziona- 
le a Roma, è non solo unarcheologo, maun 
numismatico, anzi é sopratutto un numismatico che, 
attraverso i molteplici doveri dei suoi uffici, non ha 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. — Dal suo celebre romanzo Rodney 
ion, tradotto în francese sotto il titolo più signifi. 
eativo di Jim Harnisson, bozeur, Conan Doyle prese 
i personaggi e alcune scene caratteristiche, di cui 
fece una” produzione drammatica :' La Casa' dei Tem- 


perley. - — 

All’Adelphi di Londra questa commedia di co- 
stami britannici ottenne due anni or scno un suocesso 
nsturale ‘perchè la boze, sport eminentemente nazio- 
nale ne costituisce il soggetto. 

La Casa dei Timperley, da cui il signor Gugenheim 
ha fatto una ridnzione francese in cinque atti © sette 
quadri, andrà in iscena a giorni al teatro Sarah Ber- 
nhardt di Parigi. 

La commedia si svolse nel mondo della bose, al- 
l'epoca in cui questo sport fu singolarmente fiorente, 
cioè cento anni or sono sotto la reggenza del Principe 


potuto dimenticare la scienza di cui è tanto appas-»| di Galles. 


sionato, e della quale si è reso, con numerose pubbli- 
cazioni, altamente benemerito. 

Antonino Salinas è nato il 19 novembre 1841: è 
di quella generazione che, per una curiosa coinciden- 
za di cose, ha dato vari ingegni che si esercitarono 
dapprima, e con onore, più o meno lungamente, nel- 
la numismatica, e che poi l'abbandonarona. Voglia- 
mo alludere al De Petra, al quale gli intrighi dei mal- 
vagi tolsero la direzione del Museo di Napoli, mentre 
egli attendeva allo studio delle monete; al Gamur- 
rini, il quale a poco a poco ha tralasciato la numisma- 
tica mentre era col De Petra e il Salinas il solo che 
avrebbe potuto conservare all'Italia la tradizione 
numismatica dei Borghesi e dei Cavedoni; al 
Guidi, il quale cominciò la sua carriera scientifica 
con la numismatica, che coltivé per due anni nei 
quali tenne la direzione del Gabinetto Vaticano di 
cui compilé il catalogo della collezione romana, e 
che poi abbandoné pergli studi orientali, di cui è 
diventato il più grande vànto; al Pigorini, il quale 
anche iniziò i suoi studi conlemonete prima di de- 
dicarsi alla paleontologia. 

"e 

Le prime tro publicazioni numismatiche del Sali- 
nas risalgono a 54 anni fa: egli aveva dunque 17 an- 
ni. Alle publicazioni numismatiche si altemarono 
quelle archeologiche, storiche, artistiche: a volte, si 
integrarono, come quando l'eminente maestro ri- 
cercava nei tipi nelle antiche monete siciliane il ce- 
rattere artistico, oppure si serviva delle monete 
come ausilio nella ricostruzione di periodi storici 
delle città sicule. Ha vissuto e studiato lungamente 
all’estero, a Berlino, a Parigi, dove strinse relazioni 
con gli archeologi e i numismatici, ed è un vero go- 
dimento intelletuale sentir ripetere da Iui stesso al- 
cuni particolari di quei viaggi e di quelle personali 
té, particolari sempre interessanti e a volte condi- 
ti di buona arguzia italiana. La carriera scienti- 
fica del Salinas è una prova della sua grande 
attività: non parliamo del suo grande ingegno, giac- 
chè sarebbe di pessimo gusto che ci mettessimo, da 
ultimi arrivati come siamo, a dare un diploma a chi 
non ne ha bisogno. 

Il Salinas, socio ordinario dei Lincei, è attualmen- 
te direttore del Museo Nazionale e professore ordi- 
nario di archeologia all’Università di Palermo. 

PER LA STORIA DELLA CINA. 


Nel 1909 la sezione cinese della Società coloniale 
germanica, che risiede nella colonia tedesca di Kiauo- 
tchou ha bandito un concorso per la migliore opera 
tedesca sulla storia dell'Impero cinese con speciale 
riguardo alla regione dello Schangtung, che compren- 
de appunto gli attuali possedimenti tedeschi nell’E- 
stremo Oriente. 

Il premio è stato concesso al libro presentato al con- 
corso dal dottore in teologia evangelica Guglielmo 
Schueler, che vive da anni in Cina come pastore evan- 
gelico e come maestro nelle scuole tedesche sia a 
Tsingtau sis a Shanghai. Il librofu soritto e premiato 
prima che in Cina scoppiasse la rivoluzione, che portò 
alla proclamazione della Repubblica attuale e perciò 
l’autore ne ha ritardato la pubblicazione per aggiunger- 
vi due capitoli, che portano lanarrazione fino ad oggi 

Questo libro uscito ora presso la casa editrice Carl 
Curtius a Berlino al prezzo di soli cinque marchi è 
non soltanto la più recente, ma anche la più utile pub- 
blicazione di storia cinese, perchè l’autore ha capito 
perfettamente come una steria dell'Impero Celeste 
per uso di un largo pubblico di lettori europei debba 
essere più che altro riassuntiva © non possa volere 
trattare l'immensa materia con la pretesa di svolger- 
la in tutte le sue parti con uguale ampiezza. 

Così il libro, chenon comprende che appena 300 
pagine ci dà la storia antica e medioevale della Cina 
in capitoli brevi ed incisivi. Vediamo sfilare le antiche 
dinastie nazionali dal ventesimo secolo prima dell’e- 
ra nostra in poi e specialmente la dinastia sotto la qua- 
le visse ed insegnò Confucio, il grande filosofo, che 
creò tutta la vita intelletuale del popolo cinese. A que- 
ste dinastie ionali seguì nel XII° sec. la prima di- 
nastia straniera, quella tartara, fondata da Dschin- 
gis-Khan e che diede in Kublakhan alla Cina in 
grande sovrano venuto dalla Mongolia. Dopo un nuovo 
periodo di varie dinastie riesce poi a regnare tutto l’i- 


nazionale cinese, che indebolita coll’andare dei secoli 
cade nel 1644 lasciando l'Impero ai Mancesi venuti 
dal Nord e che rimasero sovrani del paese fino alla 
rivoluzione del 1912. 

Con l'avvento al potere dei grandi Imperatori 
mancesi Khang-si (1662-1722) e Ksang.lin (1736- 
1796) il libro ci dà la storia più particolareggiata, 
perchè cominciano i rapporti crescenti dell'Impero 
celeste con le nazioni europee. Va notato, che i primi 
europei, che vennero a trattenersi in Cina molto prima 
dell'era dei rapporti durevoli furono gli italiani Marco 
Polo ed il missionario Montecorvino. 

Non possiamo seguire qui le frasi più recentie 
più note della storia cinese nel secolo scorso, che han- 
no come avvenimenti più salienti la guerra con l'In- 
ghilterra, perla questione dell'oppio, la rivoluzicne 
dei Tai-king la guerra con la Francia, la crescente 
disorganizzazione , la guerra col Giappone, la rivolta 
dei dozers e gli ultimi avvenimenti che condussero 
alla proclamazione della Repubblica. 

Non vi sono parole d’elogio sufficienti per questo 
lavoro che risolve proprio il problema di dare al pub- 


fono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
geranno in comunicazione oggi 8, con le stazioni sot- 
to indicate: 

Malwa, Montserrat e Buenos Aires, cop Capo Mele 
— Tommaso di Savoia, con Capo Mele e Palmaria 


blico il modo di informarsi rapidamente e complet. 


mente sulla sorte di uf popolo, che ha 4000 annidi 
storia. 


pero nel duecento la dinastia Ming l’ultima dinastia | 


Ed è per queste qualità. che certamente il libro sa- 
tà anche tradotto nelle altre lingue. 


Crotius, con Capo Mele e Isola Chiesa — Ancona, 
con Capo Sperone © Castiadas (Cagliari) — Santa 
Anna, Prinzess Irene e Scharnhorat, con Isola Chiesa 
© Castel S, Elmo — Macedonia, Leicesiershire o Ora- 
nie, con Isola Chiesa © Sferracavallo — i 
con Forte Spuris e Taranto — Goeben e Koenigin 
Luise, con Taranto — Argentina (Austro-Americana) 
con Taranto e S. Maria di Leuca. 


_TT_______aa 
Drammi di terra e di mare 


. Piroscato arenato 
(8) New Yerk, 7. — Un dispaccio da Quebec 
annunzia che il vapore transatlantico Royal George 
ai è arenato sugli scogli all’est di San Lorenzeo,men- 
tre procedeva a tutto vapore. Sono stati inviati in 
i A bordo si trovano 905 


suo soccorso rimorchiatori. 
passeggieri. La situazione del vapare è pericolosa. 


Boosse di terremoto nei Portogallo 
(8) Lisbona, 7. — Un dispaccio da. Angra (Azzorre 
în data di ieri annuncia che nella vallata della Praja 
Victoria sono state avvertite alcune scosse siamiche. 


__________55sJ == a 
NOTE ARCHEOLOGICHE 


@li scavi in Francia. 

I musei nazionali francesi stanno per arricchirsi di 
due busti gallo-romani scoperti di recente nel corsa 
degli scavi praticati sul territorio di Alise-Sainte-Rei- 
ne, che è l'antica Alesia. 

D'altra parte un'agricoltore nel lavorare un campo 
nel luogo detto Sainte Colombe a Chaire (Charente 
Inferieure) he messo allo sooperto una sepolture che 
siattribuisce all’epoca romana. 

Il sarcofago, in pietra di Ardillieres, ricoperto da una 
grossa lastra di pietra, conteneva due scheletri di 
cui uno portava al dito un anello di bronzo decorato 
di emblemi analoghi e stemmi. 

Già, nel corso del secolo scorso, varie selpolture pre- 
sentanti gli stessi caratteri erano state sooperte nel. 
lo stesso luogo. 

Nel 1817 si erano perfino trovati diversi pezzi di 
armature ancora ne con un frammento di el- 
mo ornato del suo cimiero, dei bottoni di metallo di 
cui uno portevalalettera J.edeglisperonidi rame, 


Campo, 
creditori: 23 


tori di giornali », presidente: Angelo Mansueti, via 


E' tutta una storia autentica della boze © dei bozere 
a quell'epoca ed è stata ricostituita, a quanto si assi- 
cura, con molta esattezza. 

Il successo sembra quindi assicurato anche a Pa- 


— Al teatro del Vandeville di Bruxelles ha avuto 
lieta accoglienza un vandeville inedito in tre atti 
di Heuri Keroul a Albert Barré intitolato: Le Por- 
treit de ma tante. 

"1 

Lirica. — Siberia ha ricevuto una eccellente acco- 
glienza dal pubblico dell’Opéra di Parigi. 

La bella opera del nostro maestro Giordano era inter 
pretata a meraviglia dalla signora Hatto, commovente 
© bella Stephana, specialmente drammatica nell'ultimo 
atto, dal tenore Muratore artista,come sempre di pri- 
m°ordine nel personaggio di Vasili, dalle signoineCam 
predon eLejeuneedai signori Dangsés, Dubois e Cordan 

se 

Anfiteatro Corea. — A tutto il 13 novembre sa- 
ranno in vendita presso l'Ufficio Viaggi (Tourist-Office) 
dell’Associazione per il movimento dei forestieri 
Corso Umberto I, 234 (Piazza Sciarra) i libretti di 
abbonamento per la prima serie di 10 concerti ai se- 
guenti prezzi : 

Poltrone distinte L. 51 — Poltrone L. 26 — Se- 
die L. 21 — Anfiteatro L. 16 — Galleria L, 13.50. 

I concerti avranno luogo nei giornil7 e 24 novem- 
bre, 1, 5, 8 ,12, 15, 22, 29 dicembre e 5 gennaio, con 
i seguenti direttori e solisti: Gustavo Brecher, Ro- 
dolfo Ferrari, Vittorio Gui, Bernardino Molinari, 
Emesto Schuch, Arturo Tostcanini, Charles Widor. 


—__ BPORTS 


CAAOTTAGGIO 
Regate di Yachts 

Le Società delle regate dell’Havre è stata incaricata 
dall’Jacht Club di Francia di organizzare nel 1913, le 
regate internazionali europee degli yachts di qualunque 
serie. 

Le date di queste riunioni come quelle delle corse 
la società delle regate dell’Havre, sono state fissate 


ai giorni 21, 22, 23, e 24 Luglio 1913, per le corse della ! 


Società delle regate dell’Havre, ai giorni 25 e 26 Lu- 
glio 1913 per le regate internazionali europee (terzo an- 
no) per yachés di tutte le serie della Unione internazio- 
nale dello yackting di corse. 


__Talazzo di Giustizia 


INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIURIDICO 


Telefonano da Firenze che il Senatore Calabria pri- 
mo presidente della Corte di cassazione ha inaugurato, 
în presenza di tutte le autorità l’anno giuridico par- 
lando della riforma del codice penale e della legge e- 
lettorale lodandone il concetto riformatore. Ha poi e- 
saminato le nuove aspirazioni giuridiche e politiche 
della Donna in Italia. 

Milano, 7 — Alla presenza del Conte di Torino 
é coll'intervento delle Autorità ebbe luogo presso la 
Corte d'Appello l'inaugurazione dell’anno giuridico. 
Pronuneiò il discorso inaugurale il Procuratore gen. 
comm. Nicora. 

Dopo aver inneggiato alla fortuna d’Italia, entrata in 
una nuova fase colla conquista della Libia, l’oratoro si 
pronunciò favorevole ad una giustizia più spiccia e 
meno longanime. Constatò poi l'aumento delle con- 
testazioni civili, attribuendolo allo sviluppo sempre 
maggiore degli affari. Notò come Milano conservi il 
triste primato nelle separazioni coniugali. Si com- { 
piacque che il divorzio non abbia attecchito in Italia. 
Crede necessario mantenera l'istituto dell’autorizza- 

ne maritale per salvare l’unità della famiglia, Rilevò 
‘aumento dei suicidi, ai quali vorrebbe, come profilas- 
si, applicato il silenzio da parto dei giornali. Parlando 
della nuova procedura penale, se ne compiacque, ma 
l'avrebbe voluta più radicale. Vorrebbe sottratti alla 
pubblica curiosità i processi clamorosi. Constatò l'au- 
mento della delinquenza tra minorenni attribuendolo 
agli allentati vincoli famigliari e allo scadimento del 
sentimento religioso. Deplorò l'abuso delle condanne 
condizionali . Concluse augurando il trionfo della giu- | 
stizia. 

L'oratore fu applanditissimo. 


EG Torino, 7. — Oggi alle 14 ha avuto luogo la 
solenne inaugurazione dell’anno giuridico alla Corte 
di Cassazione di Torino. Il discorso fu pronunziato, 
come nel decorso anno, da S. E. Giuseppe Taglietti: il 
dotto ed integerrimo magistrato diede ampia e profon- 
da relazione della giurisprudenza della Corte, ed espose 
il contributo da lui offerto alla definitiva redazione del 
nuovo codice di procedura penale, approvando i prin- 
cipi adottati nella discussione del medesimo nei rami 

del Parlamento, ma sviscerando con grande acume le 
principali questioni cui diedero luogo le innovazioni 
fondamentali del progetto e così trattò largamente del- 
l'estensione dell'azione penale alle associazioni e ai 
sindacati e della votazione della giuria alla Corte d’as- 
sise. Notevole fu l’acconnoal caso Labriola. L'oratore, 
condannando la decisione del Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati di Roma e fondando il suo giudizio gul- 
la interpretazione dello spirito della legge informante 
tutto il nostro diritto, dichiarò di ritenere la donna non 
atta alla carriera forense. Il discorso fu salutato da 


utile per la presentazione dei titoli di oredito: 6 di- 
combre — Chiusura: 19 dicembre. 

Pisami Adolfo, già con negozio di mobili in via San 
Giacomo n. 21 ed ora esercente il cinematografo della 
Posta in piazza S. Silvestro — Fallimento su istanza 
della ditta Stroppa e C. di Milano - Giudice delegato: 
avv. Tommaeo Sessa — Curatore DAg 
Urbano Cerqua, via dei Coronari n. 222 - Prime adu- 
nanza dei creditori: 23 novembre - Termine utile per 
la presentazione dei titoli di credito: 6 dicembre- 
Chiusura: 19 dicembre. 

CONCORDATO APPROVATO. — Coarcioli En- 
rico, bar, via del Tritone n. 45 — Coneluso il concor- 
dato al 20 per cento in 4 rate uguali trimestrali 
posticipate — Hanno aderito al concordato 19 creditori 
per lite 23,499,01 su 35 ammessi al passivo per lire 
26, 365,43. 

CONCORDATO RINVIATO. — Società V. Recchi 
e @. B. Angelelli, profumerie - La riunione dei credi- 
tori fissata per il 6 corr. rinviata al 14 per dar tempo 
‘i fallito di trovare altre adesioni al concordato del 25 
per cento in tre rate uguali quadrimestrali. 

CONCORDATO OMOLOGATO. — Carboni Nicolo”, 
biancheria, via Flavia n. 94 — Omologato il concordato 
‘conclso il 5 ottobre u. s. al 25 per cento in tre rate — 
Aocordati i benefici di legge — AI curstore avv. Caro 
Brusa liquidate 500 lire. 

CHIUSURE DI FALLIMENTI. — Supino Gu- 
glielmo, forniture per sarti, via Poli n. 19 - Ordinata 
la chiusura del fallimento per compiuto riparto del- 
l’attivo fra i creditori. 

Carrozza Adriano, sartoria, L. Caro n. 51 - 
Ordinata la chiusura del fallimento per avvenuta 
omologazione del concordato. 

PICCOLI FALLIMENTI. 

Limoni Antonio, stoffe, via Leone IV n. 113. — 
Commissario giudiziale: avv. Vincenzo Tambone, 
via Venezia n. 18 - Dal bilancio risulta: attivo lire 
1583; passivo lire 4099,35. 


eeeeeeeeeeeeee—_—=> 
Novità, Varietà, Aneddoti 


1 pano a mezza 

Le vittorie serbe e bulgare non saranno probabil- 
mente commemorate in un modo così originale come 
lo fu già uno scacco dei turchi. 

Era nel 1729. I turchi assediavano Vienna e impoten- 
ti a prenderla d’assalto decisero di praticare degli 
scavi sotto le sue mura per minarle in seguito e farlo 
saltare in aria. 

In quell'epoca i forni dei panattieri si trovavano 
posti sotto le fortificazioni della città. E al momento 
in cui i fori di mina stavano per essere terminati, il 
rumore dei colpi di zappa fu udito dai lavoranti for- 
nai, i quali diedero l'allarme e salvarono Vienna. 

“Per celebrare questo avvenimento i fornai diedero 
al loro pane la forma dell'’emblema turco, forma che si 
da anche oggi a certe qualità di pane. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Veloce. — Il Savoia ha proseguito il 5 da Rio 
de Janeiro per Las Palmas, Almeria © Genova. 

— L'Umbria ha proseguito il 5 da Barcellona 
per Dacar, Rio de Janeiro, Santos, Montevideo e 
Buenos Aires. 

Norddouischer Lloyd. — Il Berlin proveniente da 
Napoli è arrivato a Now York ieri mattina 6 alleore 
undici. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO; 
VENERDI 8 Novembro 1912 — S. Severo 
Leva il il sole alle 6,52 — Tramonta al'e 4,55 
Leva la luna alle 6.6 - Tramonta alle 4,21 
l'Ave Maris suona alle ore 5114 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 7 novembre 19L: - ore 11 


tn Europ 
[ Temp. Ciela 


camma [rc | Cielo Il cuTta 


Pietrob. | + 6 [coperto |[Nizza 9.5 [314 0on 

Ambur | 2.1 [piovoso {{/urigy 2.7 [lt4cop 

Vienn» | -1.2 [piovoso {| lripoli | 14.8 [314 cop. 

Madil | 6.4 jooperto |{Malta | 19.2 [coperto 
Parigi |-11 |serono |litaas — | 

fim italia 

==" aporntara 

CITTA [TMP | CIELO | mann [nello don 

Ì mass, | min, 

Genova 7.2 [coperto |calmo | 14 3} 6.7 

Torino 3.2 [coperto s 9.8] 24 

Milano 4.1 |sereno -_ 10 9| 2.8 

Venezia 3.8 [sereno [calmo 29) 99. 

Bologna 5.4 [114 cop. — |10.8! 5.0 

Ravenna | — _ - | 

Ancona 7.2 3 cop. [calmo 12.8] 5.9 

Firenze 5.8 leoperto — |u.o| 52 

7.21 — |14.4 69 

9.0 [coperto [mosso 12 6 80 

7.3 za calmo 14.2 70 

4.1 [coperto = 13.8! -1,3 

4.6 [coperto calmo 16.61 7.0 

Messina 15.2 {114 cop. [calmo 14.3] 8.4 

Cagliai |14.0 [coperto mosso |18.21 5,0 

Probabilità venti settentrionali forti, al Nord e 


centro, vari altrov;e cielo nuvoloso al Sud eSi 
con piogge, sereno altrove; mare agitato. 


A Roma 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza del- 
la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 758,8 
— Termometro centigr.: massima 11,4 minima 6,9 


F 


Perini Emilia fu Pietra Medella 60 con. Gallas, 
Ortenzi Assunta fi Virgilio Roma 21 nub, 
Lacioli Maria fu Benezio Città dlla Pieve 22 ved. Til 
Vathiou Giuseppe fa Carlo Sutsari 61 con. Serra 
Rotanno Vincenzo fu Giovanni Fondi 66 sarto ved, 

Morici Angela fu Filippo Roma 85 con. Gervasi 

Di Consiglio fu Trangnillo Roma 31 industriante con 
Figa_Talamanca Giovanni fu Nicola Palermo 77 pensionato vl 
Vaocà Maria fu Tommaso Tagliacozzo 33 ved. Resta 

Gizzi Giovan Giuseppe di Emilio Ceccano 478 prof. con. 

De Novellis Raffaella fu Luigi Potenza 56 nub. 

Baldasearri Ross fu Mariano Veroli 87 reliziona nub, 

Turelle Tobia fu Pietro Paliano 67 falegname co. 

Morelli Emilia fu Gioncchino Roma 45 con. Battisti 

Matinuzzi Giovanna fu Giovanni Battista Palermo 52 eb, 
Bailey Hannah di Daniele Fairfield Maine (RU. A.) 71 ved, Fam. 
Boccanera Andrea fa Giorgio Leonessa 51 cuoco con 

Amici Costantino fu Luigi Roma 64 portiere con. 

Fioravanti Luca fu Filippo Campagnano di Roma 60 compagnzle 
Bcnssellati Annunziata di Gioacchino Nocera Umbra 27 cn 
Than Settimio di Annibale Roccantica 23 stallino cel 
Perozzi Ezio fu Augusto Roma 38 carrettiere con. Silveri, 
Mantovani Celindo di Candido Cerea 20 soldato R. Seercito cal 
Micheleyti Gaetano di Sante 21 soldato R. Esercito cel. 
Magrini Caterina fu Giuseppe Radicofani 55 con. Bertini, 
Galanti Augusto fa Vincenzo Roma 72 

Cortesi Cristina fu Bartolomeo 70 ved. Menacorda. 


Rare | Es 


Questa mattina, alle ore sette, munito di tutti i 
conforti religiosi, e di una speciale benedizione del 
S. Padre, serenamente rendeva l’anima a Dio il 


cav. avv. VINCENZO GARRIGOS 


già segretario Generale della Camera di Commenio 
di Roma, 

La sorella Matilde, ved. Forti, ed i parenti tutti 
ne danno il triste annunzio. 

L’accompagno avrà luogo venerdì 8, alle ore 16 1; 
movendo dal Corso Umberto I n. 173. 3 

La messa funebre sarà celebrata nella chiesa pr. 
rocchiale di S. Maria in Via, alle ore 10.30 di sabatng, 


Non si mandano speciali partecipazioni, o si prega 
non inviare fiori. 


Imp. Gen. Pompe funebri — €. Tani — Crociferi 9, 


ASTE, APPALTI E CONCOR3I 

Miniagero Finnnze « 8 novembre - Fornitura di oggetti di uni. 

forme in patino c saia di lana con accessori di tela per gusrdis di 
terre © di mara È 

Consigli notarili - Sono vacanti posti nei comuni di Rom 
Vassignano, Gangi, Sestri Levante, Castrocielo, Bagno a Ripoli 
Zasellina e Torri, Certaldo. Uggiate, Portezza, Olginate, Curio 
Travedone, Applgcano, Macerata, Matelica, Pollenza, Urbi. 
glia, Visso; Livorno, Porto Longone, Marviana, Marina, Caprai, 
Monteroki, Monte Sna Sarino, Lucignano, Castiglion Fiorentina, 
Conegliano, Verona. 

Ministero Lavori Pubblici - 13 novembre - 
sennalo del tronco stradale nazionale n. 37 tra Cagli © Fano. 
L. 177.108, 

Minielero Lavori Pulblici - 14 novembre - Manutenzione q 
driennala delle opere di bonifica del Vallo del Biano - L. 

Rapallo - Municipio - 14 novembre - Vendita di aree fabbri 
cabi'i - I° lotto - Li 23.744 - 2° - LL 28.008 - 3° lotto - L. 684K 

Roma Orpedili Riunil - 14 novembre - Vendita di case in 
via Marforio e via del Moro. 

Foma - Ferrovie Slato - 15 novembre - Conoria 25 posti 
allievo ispettore in prova. 

Ministero Interni - 16 novembre - Concorso a 50 posti di sì 
lievi o istitatoro nel personale di educazione e sorveglianza dei 
Regi Riformatori. 

Cattolica Municipio - 15 novembre - Concorso al porto di di- 
rettore tecnico dell'azienda del ga 

Ministero Lavori Pubblici - 15 novembre - Manutenzione ses. 
sennale argini, sponde e manufatti nel fiume Meduna e Sentiron» 
presso Livenza - L. 123.276. 

Ministero Agricoltura - 15 novembre - Concorso alla cattedra 
di professore straordinario di ragioneria nella R, Scuola media 
di commersio di Bari. 

Roma - Ferrovia dello Stato - 15 novembre - Concorso per ti. 
tola a 10 posti di medico di riparto sulle linee dei comparti. 
menti di Torino, Genova, Venezia, Ancona, Napoli e Plerma 

Torino - Genio Militare - 15 novembre - Costruzione strade, 
piazzali, e viali nel nuovo ospedale militare - Li 75 mil. 

Torino - Commissariato Mslilare - 16 novembre - Provvista 
di 20 mila fusti per brands. 

Ministero Finanze - 16 novembre - Fornitura di oggetti di 
uniforme per guardio di terra e di mare. 

Verona - 8° Reggimento artiglieria di compagna - 16 novenbra 
- Fornitura di Finimenti ed oggetti di scuderia. 

Ancona - Amminietrazione provinciale + 15 novembm - Cos 
ferimento Ricevitoria e Cassa Provinciale pel decennio 1913222 

Borgataro - Mamicipio - 18 novembre - Costrazione edifiia 
scolastiso - L. 121.931. 

Ministero Lavori Pubblici - 18 novembre - Costruzione mole 
difena a Porto Vecchio Toscano (Piombino) - I. 1.517.671. 

Benevento - Municipio - 18 novembre - Costruzione acquetotta 
+ L 97208. 

Catania - Municipio - 18 novembre - Appalto nettezza urbana 
L 124.020, 

Genova - Amministrazione Provinciale - 19 novembre - Fora 


Manutenzione es 


| tira generi alimentari occorrenti alle suocursali del manicomio 


Provinciale. 

Roma - Ferrovie Stato - 20 novembre - Concorso a 4 posti di 
3° ufficiale di coperta, 

— Idem a tre posti di 5° macchinista navale. 

Potenza - R. Prefettura - 2 novembre - Sistemazione stradale 
presso Rivello - LL 68,577. 


Reggio-Calabria - Municipio - 20 novembre - Ricostrazione 
istituto tecnico - L. 453.925. 
Genova - Amministrazione Provinciale » 20 novembre - Fa 


nitura di vestiari al manicomio di Cogoleto. 

Bassano di Sutri - Municipio - 21 novembre + Costruzione 
edificio scolastico - L 67.430. 

Torino - Officina Costruzione di artiglieria - 21 novembre » 
Provvista di 7.500 scatolo di zinco per spolette - L. 43.750 

Genova - Amministrazione Provinciale - 21 novembre + Fomi- 
tura delle cami durante il triennio 1913-1915 al manicomio 
di Cogoleto. 
Parma + Ospizi civili + 21 novembre - Vendita stabilo in Barre 
Gazzola » LL 41,180, 


— Umiaità relativa 36 assoluta 8,82 — Vento a 
mezzodì N — Statv del cielo: sereno. 


grandi applausi. 
Oltre i magistrati di Cassazione , della Corte d'ap. 
pello e del Tribunale, assistevano le autorità civili e 
militari e una larga rappresentanza della facoltà giu- 
ridica e del foro. La Cassazione di Torino così conti- 
nua con la dottrina e l'esempio degli illustri suoi capi 
le nobili tradizioni del Senato di Piemonte. 
° 


Fallimenti di Roma 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. — Ditta 
Serra Mario e Caianni Carlo, vini, commestibili ed 


altro, via Condotti n. 42. - Giudice delegato: avv. 
Tommaso Sessa — Curatore provvisorio: avv. Carlo 


piazza di Spagna n. 20. — Prima adunanza dei 
novembre - Termine utile por la presen. 
tazione dei titoli di credito; 6 dicembre - Chiusura: 
19 dicembre. 

Zezza Ubaldo, oreficeria @ gioiellerià, 


sura: 19 dicembre. 


Società Anonima « Unione cooperativa tra î rivendi- 


Tibaldeschi Rosa fu Claudio Nomia 86 ved. Vignanelli 
Langlio Ester fa nrieo 8. Louis (S. U, d'Americn) 33 com. Piister 


Sciara 
1- All’uomo fido compagno 
2- Son d’altre quattro suora 
3- Vari terreni bagno 
1, 2,3 - Son vago e canto ognora. 
© Spiegazione dei giovco precelea 
Empi-reoo — EMPIREO. 
STATO CIVILE 
Nati e morti demunziati i giorni 4 © 5 novembre 
Noti 64 compresi 6 nati-niorti 
Morti 45 dei quali 6 sotto i 7 anni. 


Wiorii 
Fabrizi Virginia fu Luigi Roma 66 ved. Gentiluesi 
Colucci Letizia fu Antonio Roma 19 nub. 
Cordeschi Carolina fu Filippo Roma 70 ved. Golberti. 
Di Loreto Carmina fu Antonio Bargovelino 53 con. Berardi. 
Battozzi Paolina fu Antonio Roma 62 ved. 
Ferrazza Cesare fu Benedetto Cappadocia 65 guardiano con 


Vinai Giuseppe fu Giuseppe Viooforte 68 
Vicomanti- Ruggero fii Valentino Visso 19 contadino cel, 


FERRO - CHINA 
BISLERI 


Studio tecnico per brevetti d'invenzione 
a e Zanardo - Roma 


i d'intervento 
Si è tenmto all 
quale hanno assistiti 


lungi dall'essere dif 
qualsiasi interveni 


dere la mediazione d 
dovuto tentar di re 

La stampa invita 
di difesa nazionak 
delle Potenze è ic 
dipende dalla difes 

I giornali annunz] 
dinanzi ai Dardanel 
fatto alcune osservai 


(S) Parigi, 7. — 
dispaccio da Costani 

Il Consiglio « 
ritenendo la situa 
deciso di respinger 
clusione di una p: 
Turchia. 

Il Consiglio dei 
la guerra. 

(S) Gostamtniopol] 
ritornato dal teat 
visitarono oggi il ( 
conclusione della pic 
cito sarebbe buona. 
gen. Mahmud pasc 
nerale, avrebbe fatt 
analoga opinione. 


(8) Vienna, 7 — 
se : Nei circoli aut 
negozieranno dirett 
questa avrà acce 
Balcani e avrà ce 
truppe asiatiche. } 
indennità pecuniaric 
saranno sufficienti a 
ra. La Bulgaria nonl 
cuna intromissione 
Potenze sarà forse n 
opposto l’ultima res 
ME (5) sotia. 7.1 
che a Dimotika fn 
lenne per il Re e 
rono accolte con 
città era decorata 
villaggio di Tusli in 
citazioni all'eser 
In tutte le 
strazione bi 


(8) Vienna, 7 
Neue Freie Presse 
che la Turchia, prin 
Potenze, ha fatto ui 
tenere il suo conco! 


ne, diventò gentile 

. Non dubitava di 
Nelson li aveva tra 
tà ed una 


Pi 


che | 


(© cestantinopeli, 7. — Il consigliere dell'amba- 
scissa d'Austria-Ungheria ha conferito col Ministro 
deg esteri Noradunghian paso. — ; 

%i assicura che una ricognizione di cavalleria ot- 
avano è giunta fino a quattro ore di distanza da 
fule Burgas senza incontrare alcun distaccamento 
nerrim pascià, generalissimo delle truppe turche 
ps chiesto una severa punizione, per i funzionari 
ivili che abbandonano i loro posti spargendo il 

ico tra la popolazione. Il Prefetto di polizia ha 
Ferferito col Ministro ad mierim della guerra circa 
{i scurezza della capitale. ; ò 

il Principe ereditario ritomerà oggi o domani al 
martiar generale di Toherkeskeui, ove è rimasta il 
del Sultano. 

7] Ministro dell'interno smentisce che Salonicco sia 
gia occupata dai Greci. 

ll zen. Mabmud Muktar, vice-presidente dello 
> maggiore, è arrivato al quartiere generale ed 
‘dichiarato aKiamil pascià che la domanda di media- 
Lone fatta in nome della Porta ha prodotto pessima 
pressione fra le truppe. 
onsidera la situazione attuale come molto 
ole e vuol continuare la guerra senza che si 
“arl d'intervento. 

Sì è temuto alla Porta un Consiglio di guerra al 
quale hanno assistito numerosi ufficiali superiori, tra 
‘mali il maresciallo Fuad e Mahmud Muktar. 

’onsiglio avrebbe trovato che la situazione è 
dall'essere disperata; ha deciso di respingere 
ausisiasi intervento per una pace non favorevole 
ila Turchia ed ha deliberato di cambiare la maggior 
xt dei comandanti dell'esercito dell’ost. 
‘ stati affidati comandi al gen. Ali Riza, Fuad 
+ Azx-Sarà conferito un comando anche a Muktar. 

1] consiglio di guerra ha deciso di continuare la 
nerra 
© 1] Tamin biasima la decisione del Governo di chie. 
cere la mediazione delle Potenze e dice che si sarebbe 
to tentar di resistere a Ciatalgia, 

‘ampa invita la popolazione a formare un corpo 
<a nazionale perchè l'esito della mediazione 
Potenze è ignoto e la salvezza della Turchia 
e dalla difesa di Ciatalgia. 

rnali annunziano che la flotta greca è apparsa 
ai Dardanelli ma si è allontanata dopo aver 
alcune osservazioni. 


PE 


S) Parigi. 7. — I giornali pubblicano il seguente 
«pacsio da Costantinopoli in data di iersera: 

{| Consiglio di guerra tenuto stasera alla Porta, 
jo la situazione non affatto disperata, ha 
© di respingere qualsiasi intervento per la cone 
one di una pace, che non sia favorevole alla 


nia 
Il Consiglio dei Ministri ha deciso di continuare 
}a guerra. 

3) Costantniopoli. 7. — L'ex Ministro Talaat bey 
dal teatro della guerra e Said Halim pascià 
visitarono oggi il Gran Visir per sconsigliarlo dalla 

nclusione della pace visto che la situazione dell’eser- 

sarebbe buona. Il sottocapo dello Stato maggiore 

Mahmud pascià giunto oggi dal quartiere ge- 
». avrebbe fatto esprimere al Gran Visir una 
analoga opinione. 


BULGARIA 


$) Vienna, 7 — Mandano de Sofia alla N. P. Presse 
Nei circoli autorizzati si dichiara che gli alleati 
ieranno direttamente colla Turchia, allorchè 
questa avrà accettato la nnova carta geografica dei 
Balcani e avrà cessato di inviare in Europa le sue 
ruppe asiatiche. Probabilmente non si esigeranno 
udennità pecuniarie, perchè gli acquisti territoriali 
ranno sufficienti a compensare i sacrifici della guer- 
La Bulgaria non desidera in questo momentoal- 
»na intromissione straniera. Una mediazione delle 
Potenze sarà forse possibile quando la Turchia avrà 
opposto l'ultima resistenza sulla linea di Ciatalgia. 
[E (8) Sotia. 7. L'Agenzia Telegrafica Bulgara reca 
a Dimotika fn celebrata il 3 corr. una messa so- 
nne per il Re e per l’esercito bulgaro. Le truppe fu- 
mno accolte con entusiasmo indescrivibile. Tutta la 
vità era decorata con bandiere dai colori bulgari. Il 
jo di Tusli inviò una deputazione a recare feli- 
all'esercito bulgaro. 
In tutte le regioni conquistate fu stabilita l’ammini- 
strazione bulgara. 


RUMANIA 


5) Vienna, 7 — Mandano da Costantinopoli alla 
Freie Presse; Nei circoli diplomatici si assicura | 
T'arehia, prima di chiedere la mediazione delle | 
nze, ha fatto un passo presso la Romania-per ot- 
nere il sno concorso effettivo contro gli Stati balca- 
nivi. La Romania ha rifiutato; ma ha assicurato che, 
quando sarà il momento dei negoziati di pace, essa in- 
rerverrà affinchè gli Stati balcanici restringano le lo- 


SERBIA 


($) Belgrado, 7. — I giornali pubblicano un u£a- 

le col quale vengono nominati il principe eredi- 
Alessandro a tenente cooonnello, il principe Ar- 
3nio a generale ed il capo dello stato maggiore gene- 
* Putnik a voivoda (principe). 

S) Belgrado, 7. — Jeri ha avuto luogo sotto la 
Itesidenza di Pasic, Presidente del Consiglio, un 
‘onsiglio dei Ministri che è durato tre ore, 
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Padre e figlio 


XIX 


adagia tina sedia, e la giovane dopo uno sguar- 
amante, avendo capito che tutto andava be- 

Ne diventò gentile e sorridente. 
Vaie ‘a di esser messa in libertà,dopo che 
tà ed ny IVEva tratti dal malpasso, con un'abili- 
cla curi freddezza tali, da meritare i suoi omaggi 

conoscenza. 

Rie non aveva più il terrore di passare in 
avute con A gioventù, dimenticava le dispute 
Ria; n l'amante, ed ogni odio spariva dal suo 
aebigivedeva troneggiante nell'immobile di via 
Fe le DTA decorato splendidamente, per riceve- 
Notabilità parigine che con l'amante aveva 
e d’invitare per l'inaugurazione 
paurosa di esser condannata 
collera e guardava con sim- 
ancora ricolmava di sangui- 


Patia l'uomo che ieri 

Rosi epiteti, 
pnsta il suo stato d’animo, entrando nello stu- 
mo cont udice, dove ritrovava il suo amante cal. 
Ayame lei e pieno di fiducia. 
i na indovinando ciò che accadeva nell’ani- 
titudine e € leggendo sulla loro fisonomia la bea. 
€ succedentesi a-tante opprensioni, ebbe 


Notizie militari 
TURCHIA 

(8) Berline, 7 — Un dispaccio da Costantinopoli al 
Lokal Anzeiger dice: Risorge la speranza, perchè reg- 
gimenti di buon aspetto arrivano da tuttele parti. Le 
truppe hanno viveri e munizioni, cannoni e mitraglia- 
trici. Un Ministro turco hadichiarato: Ci batteremo 
fino all’ultimo uomo. 

(8) Costantinopoli, 7 — Dispacci da fonte privata 
inviati da Adrianopoli ai giornali turchi annunciano 
che ieri la guarnigione ha operato sortite coronate 
da successo, 

L’artiglieria turca di Jassi Tepé ha bombardato 
lo posizioni di Harach, che hanno tentato di inviare 
rinforzi all’esercito bulgaro, ma ne sono state impe- 
dite dal fuoco turco che ha distrutto pure i cannoni 
ei depositi di viveri bulgari. 

Un pallone turco ha compiuto ieri una ricognizione. 

Una trentina fra marescialli e ge erali hanno preso 
parte al Consiglio militare che ha deciso di prendere 
tutte le misure per la difesa del paese e la continua- 
zione della guerra. 

TTali decisioni sono state sottoposte al Consiglio dei 
Ministri che è durato fino a mezzanotte. 


A COSTANTINOPOLI 

(S) Vienna, 7. — Mandano da Costantinopoli 
alla N. F, Presse che numerosi membri della colonia 
austro-ungarica si sono già rifugiati a bordo di un va- 
pore del Lloyd austriaco. 

(S) Parigi. 7. — Si annuncia l’arrivo a Costantino- 
poli del Léon Gambetta. Il Jules Ferry ed il Victor 
Hugo sono a Besika. 


TURCHIA E BULGARIA 


(S) Vienna, 7. — Il corrispondente della Reichpost 
telegrafa dal quartiere generale del IT corpo d'armata 
bulgaro in data 6 corrente: L'ala sinistra bulgara ha 
occupato dopo un accanito combattimento l'alture 
ad est di Strandscha respingendo l’ala destra turca 
nelle regioni dell'ovest di Dorokos. I bulgari si avan- 
zano con molti rinforzi verso Strandscha e Jenikoi 
per portare un grave colpo all'esercito turco verso 
Giatalgia. 

A sud di Dorokos il centro e l’ala destra dell’eser- 
cito bulgaro respingono la retroguardia turca bat- 
tuta lungo la linea ferroviaria di Cham e intraprende- 
ranno un attacco sulle posizioni turche da tutte e due 
le parti contro Ciatalgia. In questo modo sarebbe 
certo che la fortezza turca cadrebbe presto. 

Dinanzi ad Adrianopoli i turchi cercano invano di 
rompere il cerchio bulgaro. I bulgari fanno spesso 
attacchi notturni nonostante i riflettori turchi. Anche 
presso Karagac, sulla riva destra della Maritza, si 
combatte quasi ogni giorno e il bombardamento con- 
tinua. La resistenza della guarnigione sembra quasi 
vinta e la caduta della fortezza sarebbe imminente. 

(Sì Sofia, 7 — Le forze bulgare del 29 ottobre al 2 
novembre hanno dato accanite battaglie sulla linea da 
Lale Burgas e Buna Hissar contro l’esercito turco che 
comprendeva oltre 120.000 uomini, 300 cannoni e ses- 
santacinque squadroni di cavalleria. 

Durante tali battaglie che sono durate due giorni, 
l'ala destra dell'esercito turco attaccava senza inter: 
ruzioni in colonne serrate l’ala sinistra dell'esercito 
bulgaro per intercettare le comunicazioni con Kirk 
Kilisse, 

1 Bulgari hanno respinto gli attacchi con inandita 
prodezza e mercè la loro ottima artiglieria e il tiro 
preciso della fanteria hanno coperto di cadaveri tur- 
chi il campo di battaglia, costringendo il nemico alla 
ritirata e inseguendolo con un fuoco micidiale. a 

Il terzo giorno il centro bulgaro ha ripreso l’offen- 
siva energicamente protettà dal tiro effitatbe dell'arti- 
glieria; la fanteria ha attaccato alla baionetta le opere 
turche fortificate che erano considerate come impren- 
dibili e che è riuscita ad occupare. Essa si è data all’in- 
seguimento della orde nemiche che, colpite da panico, 
fuggivano sotto il fuoso micidiale dell'artiglieria. 

(S) Colonia, 7. — La Koenische Zeitung pubblica 
una infomrazione da Sofia secondo la quale la resisten- 
za dei turchi è stata definitivamente spezzata dopo 
accaniti combattimenti che sono durati due giorni. 

L'esercito turco, battuto, sarebbe stato cacciato 
dalle posizioni di Ciatalgia. 

Gran numero di bandiere sarebbe caduto in mano 
dei bulgari. 

HE (S) sofia, 7. Lesercito bull 
avanza ininterrottamente. L' i Viza e Ro- 
dosto sono state occupate. Stlla costa del Mar di 
Marmara sventola la bandiera bulgara. 

L'Agenzia Telegrafica Bulgara pubblica: Le truppe 
bulgare hanno occupato il 5 corr. la città di Drama. 
1 villaggi dei dintorni inviarono ai comandanti delle 
truppe deputazioni nelle quali erano rappresentati 
greci, bulgari e turchi, che dichiararono di deporre le 


ro della Tracia 


armi offrendo la loro sortomissione. 
Le truppe turche si sono disperse in varie direzioni. 
La più gran parie de soldatl turchi consegna sponta- 


neamente le a 


ritorna ai propri villaggi. 
" PERI FERITI BULGARI. 


(S) Sofia, 7. — Una banca di Budapest e i suoi 
direttori hanno erogato una somma di 20.000 franchi 
peri feriti bulgari. 

Risulta da una statistica che 860 donne sono oc- 
cupate alla lavorazione di fasce per i feriti, 


TURCHIA E GRECIA 


(S) Atene, 7. — I passeggeri provenienti da Sa- 
lonicco descrivono la situazione di quella città coi 
più foschi colori. 1 soldati turchi hanno i vestiti a 


e, 
un sorriso che avrebbe fatto passare il fremito del- 
la morte nei loro cuori se essi avessero po- 
to indovinare il significato. 

Poi prendendo la boccetta mostrata a Ugo la 
porse alla donna: 

— Il signor Latour, disse, ha riconosciuto quì 
la sostanza fornita da Nelson come un veleno ful- 
mineo. Abbia la gentilezza di esaminarla a sua vol- 
ta e dirmi se ritrova il colore e l'odore del liquore 
che ha somministrato a suo marito... Poichè è lei 
che gliel'ha dato ? che l'ha mischiato alle sue de- 
cozioni ? non è vero f... 

Prima di rispondere, Giustina come il suo a- 
mante aveva esitato. Guardé il giudice, poi Ugo 
con diffidenza, con ansia. 

Ma siccome questi le aveva fatto un cenno 
d'intelligenza, lei rispose: 

— $i, signore. 

— Come l'ha fatta prendere a suo marito? 

— Versandola in una delle pozioni ordinate. 

— Ed ha fatto cié con l’intenzione di dargli 
la morte, giacchè pensava che fosse del veleno. 

Giustina arrossì, ed abbassò il capo senza ri- 
spondere. 

— E se lei non è diventata una criminale, è 
stato ad onta di se stessa. 

Silenzio di Giustina- 

— Almeno lei è colpevole per intenzione. 

Vedendo che la giovane aveva mutato colore 
soggiunse, con ironia: 

— Si rassicuri, perchè la giustizia non inse. 
gue le intenzioni, ma gli atti. 

Senza dar tempo alla donna di rimettersi, det- 
te ordine di introdurre Orazio Nelson. 

Appena questi vide la faccia sorridente e fi- 
Quciosa dei suoi complici, e la fisonomia trion- 
fante e ironica del giudice, si mise in diffidenza, 
© fiutò qualche gherminella di Ancoin ‘che gli 
altri non avevano saputo evitare. 

Non rispose agli sguardi di Ugo e di Giustina, 


| brandelli, mancano di tutto e vendono perfino le 
armi per comprare il pane. Numerosi soldati sono 
stati fucilati per i di alcuni ammuti- 
nati, che hanno due cannoni, minacciano di sparare 
contro le truppe turche e chiedono la resa della città. 

Un decreto reale chiama sotto le armi la milizia 
territoriale della leva del 1898 che non era stata an- 
cora chiamata. Sono. pure chiamati i rinviati. e i 
dispensati della leva del 1897. 

A ‘Tsorlui è avvenuto uno scontro sanguinoso fra 
un forte distaccamento’ di regolari e di volontari 
turchi e una compagnia di franchi tiratori greci. 
1 turchi, circondati nel villaggio, hanno ricorso an- 
cora una volta allo stratagemma della bandiera 
bianca. I greci si.sono lanciati all'attacco del villag- 
gio; vi sono state perdite numerose da ambo le parti. 
I turchi hanno potuto fuggire grazie alla vicinanza 
dei boschi. 

(S) Atene, 6..— Mandano da Prevesa ‘che i greci 
hanno trovato in quella città una grande quantità 
di polvere, cartuccie ed equipaggiamenti. Numerosi 
soldati turchi si. nascondono ancora nelle case ove 
vengono arrestati gli uni dopo gli altri. Sono stati 
arrestati presso un notabile cinque capi albanesi 
La città è calma. 

SALONICCO EVAGUATA DAI TURCHI? 


(8) Londra, 7 —I giornali pubblicano il seguente 
dispaccio da Atene: 

Il principe ereditario telegrafando da Kirtzalar 
annuncia che l’esercito turco si è ritirato da Salonicco 
dopo distrutti i ponti che davano accesso alla città. 

Si conferma che l’esercito ellenico ha incominciato 
ad attraversare il fiume Vardar iersera alle ore cin- 
que. 


TURCHIA E MONTENEGRO. 


(8) Rieka, (Ufficiale). — Il generale Vucctio 
annuncia che Giacovitza, situata fra Ipeke Prizrend, 
è stata occupata ieri dai Montenegrini. 

Il Re Nicola ha inviato un telegramma di felici- 
tazioni al gen. Vucotic per questo nuovo successo. 

($) Gettigne, 7 — Il Console di Francia a Cettigne 
ha ricevuto l'ordine di far sapere al Console di Francia 
a Scutari che è autorizzato a lasciare la città por- 
tando seco tutti i cittadini francesi. 

Il Console francese di Cettigne si è allora rivolto 
al Governo montenegrino pregandolo di far perve- 
nire tale avviso al Console francese a Scutari, ma 
il Governo montenegrino non ha potuto assumersi 
tale impegno perchè si è fatta ancora una volta la 
incresciosa constatazione che ì turchi non rispettano 
la bandiera bianca nè i parlamentari, avendo spa- 
rato a due chilometri di distanza contro una nave che 
si recava a portare ai Consoli di Scutari la risposta del 
Principe ereditario più di venti fra granate e shra- 
pnels. 

Tuttavia il Re Nicola ha messo a disposizione del 
Console di Francia una nave, per inviare qualche 
membro del Consolato a portare il comunicato sotto 
la protezione della bandiera francese. In proposito 
è stato interpellato l'addetto militare austro-un- 
garico al suo ritorno da Scutari. Messo al corrente 
dell’assicurazione data dal Valì di Scutari ai Con- 
soli esteri di Scutari che essi non corrono alcun pe- 
ricolo, il Console di Francia ha rinunziato ad ap- 
profittare dell'offerta del Re del Montenegro. 

Essendo sempre stato in comunicazione con Co- 
stantinopoli il Console francese di Scutari potrà, 
per il tramite dell'Ambasciata di Francia, ricevere 
gli ordini del suo Governo. Il Valì di Scutari ha di- 
chiarato all’addetto militare austro-ungarico che 
non ha intenzione di arrendérsi. 

(S) Gettigne, 7. — Giacovitza è stata presa di as- 
salto dopo un lungo combattimento dall’ala destra 
della divisione orientale composta delle brigate Va- 
seovich e Koakine. 

Al combattimento parteciparono anche le truppe 
serbe venute da Prizrend, con artiglieria. Mancano 
informazioni dettagliate sui particolari della battaglia. 

Il generale Zivkovic colle truppe serbe si trova a 
Ipek. 


TURCHIA E SERBIA 
VITTORIE SERBE. 

(S) Belgrado, 7 — Ii generale Stefanovic col suo 
corpo di esercito si avanza su Adrianopoli per con- 
correre con le truppe bulgare alle operazioni militari. 

(S) Belgrado, 7 — Gran numero di corrispondenti 
cominciano già a lasciare il teatro di guerra in Macedo- 
nia, visto che le operazioni dell'esercito serbo sono già 
alla fine essendo questo riuscito a conquistare diciot- 
to città e avendo conquistato 270 chilometri in pro- 
fondità in quindici giorni. 

Alcuni corrispondenti di guerra rientrano nel loro 
paese mentre gli altri sono partiti per Costantinopoli. 

($) Belgrado, 7 — Secondo informazioni di fonte 
privata Giacova sarebbe già stata occupata dai serbi. 


Vedi 5. pagina. 
BRUSSA 


Notizie da Costantinipoli già accennano alla pos- 
sibilità del trasferimento provvisorio della sede 
del governo del Bosforo nell'Asia minore a Rrussa 
che ricorda i primordi gloriosi della potenza degli 

anli. 
arahissan, Brussa, Adrianopoli furono le 
capitali successive del dominio ottomano prima 
di Costantinopoli. 

rtogral, il capo delle tribù di pastori che dalle 
grandi steppe dell'Asia centrale si trasportarono 


e 


e andò a piantarsi davanti allo scrittoio del giu- 
dice in atteggiamento ostile, con aria di sfida, ed 
aspettò che gli spiegasse perchè lo aveva fatto 
chiamare. Non aspettò molto. Ad un tratto il 
giudice trasse da un cassetto la boccetta mostra- 
ta agli altri, e domandé: 

— Conosce questo? 

Orazio ad onta del proprio impero su sè stes- 
so aveva impallidito. 

Considerava la boccetta con occhi spaventa- 
ti, e i suoi complici vedendolo, così, ebbero un 
fremito che li scosse da capo a piedi- Pure il me- 
dico, con voce che cercava di render calma, 
rispose: 

— No, signore, non so che cosa ella intenda 
dire. 

Il magistrato sorrise- 

— Lei ha meno memoria dei suoi amici, signo- 
re poichè essi l'hanno riconosciuto subito. 

— Che cosa hanno riconosciuto? domandé 
l’incolpato fissando minacciosamente Ugo © 
Giustina, i quali intuirono di essere stati rigi- 
rati e di aver perduto la partita. 

Colti da un freddo mortale, furono per sve- 
nire, quando il giudice, tutto trionfante soggiunse: 

— Essi hanno riconosciuto l'odore e il colore 
del liquido. 

— Sono pazzi! balbett6 Nelson con un’alza- 
ta di spalla. Il liquido che fornii loro non si tro- 
va in commercio. E° una mia composizione e 
sfido chiunque a procurarsela- 

— A meno che non si possegga la formula- 

— Che formola? 

—La formula che indichi la composizione 
della bibita. È 

— E’ una formula mia, e nussuno la possiede. 

— Crede lei? 

— Ne sono certo!... Non l'ho palesata a nes- 
| suno, e se le hanno fatto credere di averla l'han- 
i novingannata- 


GUERRA NEI BALCANI 


e 51 accamparono in Frigia, morendo nel 1288, 
lasciò il regno a Osmano o Otmano I, giovane di 
29 anni che itò tutta l'Asia minore os- 
cidentale, prendendo nel 1299 il titolo di sul- 
tano. Nel 1304 conquistò Nicia, nel 1307 la pro- 
vineia di Marmara e nel 1317 pose l'assedio a 
Brussa. Brussa-Prusa ad Olympum - capoluogo 
della Bitinia a 90 km. da Costantinopoli, a 
20 km. dal mar.di Marmara, passata sotto il 
dominio romano nel 75 A.C., poi città fiorente 
dell'impero greco, si difese molti anni dagli 
Ottomani e Osmano morì prima che cadesse 
in loro mano. > 

Spettò questo vanto nel 1325 al figlio Orcano 
che ne fece la capitale del crescente impero. 

Incendiata dalle truppe di Timur Lenk dopo 
la battaglia di Angora, Brussa resistette nel 1413 
al principe di Coroman sultano di Iconio; nel 
1607 fu di nuovo incendiata dal ribelle Kalen- 
derogli. 

Nel 1817 vi fu-concluso un trattato fra la Tur- 
chia e la Polonia. 

Nel 1855 un forte © lungo terremoto ne ro- 
vesciò le moschee e la maggior parte delle case. 
Succedette un allagamento di acque termali e 
poi un incendio. 

La città è molto pittoresca e porta traoco di 
numerosi e riechi monumenti delle varie domina- 
zioni che si succedettero. La città, diforma pres- 
sochè circolare, è costruita in parte sopra un 
promontorio roccioso dalle ripide scarpate che 
circonda la cinta delle mure erette dagli Osmani, 
su quelle più antiche di Teodoro Lascaris. 

I dintorni sparsi di giardini, di chioschi, di 
minareti e di case sono artistici eridenti. Le mo- 
schee attuali sono in numero di 200 e conservano 
le tombe dei sei primi sultani: Osmano, Orkano, 
Bayezid, Murad I, Murad II, e Maomettol 
nonchè di un gran numero di vizir, di pascià, 
di sapienti e di poeti. 

Dietro la città sorge il Kescie-dagh, l'Olimpo 
degli antichi. 

1 bagni termali di Brussa, celebri fino dall’an- 
tichità più remota, si trovano a 3 km. dalla città, 
sul versanto settentrionale dell'Olimpo. 


—T—.- 


Le cause delle disfatte turche 


Lo serivere oggi di questo argomen to può sem- 
brare prematuro e lo sarebbe se, scrivendo 
si avesse la pretesa di dare una risposta com- 
pleta e sicura. 

Solo a campagna finita e quando saranno 
conosciuti molti degli elementi, che finora si 
sono calcolati più che altro per induzione, si 
potranno fare indagini minure, sia nel campo 
politico, sia in quello militare, e trarne conclu- 
sioni abbastanza approssimate. 

Oggi è permesso soltanto ragionare sui dati d 
fatto, che già si sono rivelati in forma inoonte- 
stabile 

Tali fatti sono essenzialmente due: la disso- 
luzione dell'esercito di Macedonia e la ritirata 
dell'esercito di Tracia dietro le linee di Ciatalgia, 
che all’ultimora si dicono superate dai Bulgari, 
ma ne manca ogni conferma. 

Perdono di valore di fronte a questi due fatti 
e la scarsa resistenza oppostalalle truppe monte- 
negrine-serbe nel Sangiaccato di Novi Bazar 
e nel territorio dell'Alta Serbia confinante col 
Montenegro, e la pronta ritirata delle truppe tur- 
che innanzi all'esercito greco in Tessaglia ed in 
Epiro. 

D'altronde -anche questi fatti relativamente 
secondari della guerra confermano le osserva 
zioni, cui danno luogo a due principali prima ac- 
cennati. 

Ora quali fenomeni comuni presentano la dis- 
soluzione dell'esercito di Macedonia e la ritirata 
dell'esercito di Tracia? 

Sono, coordinando le varie relazioni dei di- 
spacci ufficiali e dei corrispondenti di guerra, i 
seguenti: 

a) Ritardo di mobilitazione e di adunata; 

3) Disorganizzazione dei comandi superiori 
non collegati mediante i mezzi moderni coi co- 
mandi inferiori. 

e) Deficenza di servizi logistici; 

d) deficenza di compagine militare nei 
corpi, primi presentatisi al combattimento, e 
conseguente conversione in disastro di soontri 
mal riusciti. 


EETI 


Il fenomeno della ritardata mobilitazione del- 
l’esercito turco rispetto a quella degli eserciti 
alleati era prevedibile e doveva dal supremo co- 
mando ottomano essere preveduto, adattandosi 
Je disposizioni di difesa. 
le il Montenegro col tao piccolissimo terri- 
torio e con la sua speciale organizzazione mili- 
tare, potesse mobilitare l’esercito in soli 10 giorni 
non deve meravigliare; ma la sua anticipata di- 
chiarazione di guerra con la costituzione di un 
esercito colossale rispetto alla popolazione era 
ad ogni modo un avvertimento che doveva spin- 
gere il comando turco' ai provvedimenti più ener- 
gici per affrettare la mobilitazione, limitandosi 
a tenere a corpi avanzati le posizioni strategiche 
presso le frontiere e concentrando i grossi molto 
più indietro. 

La situazione era differente in Tracia ed in 
Macedonia. In Tracia si affacciava il nemico più 
numeroso e più agguerrito, l’esercito bulgaro; 


=_= 

— E loro? 

— Si sono anche ingannati. 

— E l'odore? 

— Molte sostanze hanno quest'odore. 

— E il colore? 

— Anche il colore. 

Ugo e Giustina ascoltavano con ansietà que- 
sto scambio di frasi di cui non potevano capire 
il significato, cominciando ad inquietarsi del 
contegno dei due interloeutori- Nelson, nervo- 
so, angosciato, con gesti d’animale inseguito, 
faceva fronte al pericolo, il giudice tranquillo 
come se gif possedesse la preda agognata e che 
con un gesto potrebbe far cadere nella natta. 
Senza aver l’aria di annettere importanza al- 
cuna a ciò che preparava, Ancoin trasse da un 
cassetto una carta mezzo bruciata e mettendo- 
la sotto gli occhi di Nelson: 

— Conosce questo? domandò. Il prevenuto get- 
tò un grido d’angoscia, riconoscendo la sua serit- 


| tura. 


Indietreggiò spaurito. . 

— E la formula, disse Ancoin, è la sua, scritta di 
sua mano.... ritrovata în casa sua nella cenere... 
la formula con cui è stato composto il liquido con- 
tenuto in questa boccetta. ... Adesso non nega? 

Nelson non rispose, era annientato; sudava fred 
do... questa volta si vedeva perso, proprio perso. 

Ebbe un accesso di rabbia tanto più spavento- 
so, inquantocchè più concentrato. 

Inceve di rispondere, domandò: 

— Come ha fatto a procurarsi questa carta? 
Qual'è il sudicio poliziotto che è andato a fruga- 
re in casa mia? 

— Lei riconosce la carta, la sua scrittura? do- 
mandò il giudice senza farsi intimidire da quelle 
arie. E proprio la formula? 

— E° quello che vuolé.... Che fa a me? 

E voltosi ai complici: 


Ì 


ma in compenso ivi la raccolta delle truppe tur- 
che era assai più facile e spedita, perchè i quattro 
corpi nizam del I ordue le divisioni redif 
ritorio- potevano nei primi 20 giorni di ottobre 
essere rinforzate da 200 mila soldati dei corpi 
‘asiatici. 

Se anche il movimento dell’Asia minore avesse 
potuto cominciare subito colla intensità di 10 
mila uomini al giorno, come pure affermavano 
molti rapporti, una metà almeno doveva in quel 
periodo di tempo arrivare. 

Nel complesso perciò si poteva adunare una 
forza più sufficiente che alla difesa di Adria- 
nopoli e di Kirk Kilisse contro le armate bi 
che, secondo .i calcoli fatti anche da noi e confer- 
mati dagli avvenimenti, non potevano iniziare 
le operazioni con grandi masse oltre la frontiera 
che verso il giorno 20. 

Se un’adunata di forze sufficienti in tale tempo 
era impossibile, meglio era tenere Kirk Kilisse 
solo con un piccolo corpo per evitare che la sua 
ritirata si convertisse in un gravissimo soscco, 
causa probabile delle successiva grande disfatta 
di Lule Burgas. 

s” 

In Macedonia le condizioni tra le quali si svol- 
geva la mobilitazione turca erano assai più dif- 
ficili e ciò per due ragioni: 

prima per la lontananza dell’Asia minore, 
donde potevano arrivare rinforzi ai corpi locali; 

seconda per l’azione contraria delle bande 
irregolari locali. 

Colà interessava sopratutto tenere saldamente 
la posizione di Kumanovo, dove si raccolgono le 
due strade maggiori provenienti dalla Serbia 
e dalla Bulgaria. 

Per tenere quella posizione qualunque saori- 
fizio era giustificato. 

Il corpo d’armata di Uskub, la divisione di 
Kotciam e le divisioni locali di Redif avrebbero 
dovuto concentrarsi imtorno a quelle posizioni, 
la cui resistenza avrebbe mantenuto separate 
le principali colonne involgenti e dato tempo di 
raccogliere dietro il Vadar un grosso esercito. 


Le truppe impiegate nello difese perziali nel 
Sangiaccato di Novi Bazar, sulla frontiera orien- 
tale © meridionale del Montenegro e verso la 
Grecia hanno prodotto un disseminamento, 
il quale ha impedito la difesa tenace di Kuma- 
novo e la formazione di un grosso esercito tra 
Monastir, il Vardar e Salonicco. 
"_ 


I danni provenienti dalla mobilitazione ritar- 
data dell'esercito ottomano, furono aggravati 
dalla disorganizzazione dei comandi, non surfficien- 
temente collegati ai comandi superiori. Questo 
fatto è accertato da corrispondenti di giornali 
inglesi che assistettero alla battaglia di Lulo 
Burgas dal campo turco ed è per gli effetti 
conosciuti da presumersi non minore nell’eser 
cito di Macedonia. 

Egualmente accertata è la deficienza dei ser- 
vizi logistici. Pure disposti ad ammettere anche 
per l’esperienza della guerra:libica e per i deleteri 
effetti della politica giovane turca, che il.soldato 
ottomano non è più quellodi Plovna, è spiegabile 
come alcuni capi rimasti per più giorni quasi 
privi di pane e mescolati alla rinfusa con con- 
tingenti deficienti d'istruzione si siano allonta- 
nati disordinatamente delle file, quando era il 
momento di combattere e abbiano cambiato in 
fuga tumultuaria i primi movimenti di ritirata. 

Sono codeste tutte canse concomitanti alle 
prime ed alle seconde disfatte. 

Tutte poi derivano da quelle prima del ritardo 
della mobilitazione e dal non avere in conse- 
guenza di questo, che in gran parte era prevedi- 
bile, provveduto energioamerite rinanziando a 
difesa sparpagliata, per concentrare lo difese 
avanzate în pochissimi punti più essenziali e 
intanto raccogliere più indietro le masse maggiori 
da cui si poteva sperare una ripresa vittoriosa 
più tardi. 

Se oggi la Turchia avesse nel villayet di. Mona- 
stir 150 mila uomini ben organizzati la campa- 
gna in Macedonia non sarebbe ancora perduta. 

Quanto alla Tracia, dicemmo già che la linea 
di Ciatalgia è per sua natura fortissima. 

Le truppe a disposizioni di. Nisam Pascià 
seno più che sufficienti alla sua difesa © possono 
di giorno in giorno essere rinforzate. In pochi 
giorni possono essere trasportate nuove e più 
potenti artiglierie, La flotta turca, per quanto 
confessatasi impotente dinanzi alla flotta greca 
che non osò, come doveva affrontare fuori dei 
Dardanelli, può proteggere i fianchi della linea 
appoggiati ai due mari. 

Le difficoltà logistiche pel vettovagliamento e 
pel rifornimento munizioni dei difensori di Cia- 
talgia sono per molteplici circostanze assai 
minori di quelle che incontrerà l’esercito bulgaro 
per sostenere il proprio eseroito a distanza dalla 
frontiera. 

Dato ciò, la notizia che i Bulgari abbiano già 
sfondato questa linea ci fa esitanti ad accet- 
tarlo e non potremmo spiegarlo che in una pro- 
fonda demoralizzazione e disorganizzazione del- 
l'esercito, che nulla più conserverebbe delle virtù 
di valore, di disciplina, di fede fanatica e di devo- 
zione al sultano che gli han consentito fdi rima- , 
nere accampati per cinque secoli in Europa fra 
popolazioni nemiche. 


Gen. G. Bompiani 


—_—__ rr rr, 


— Hanno riconosciuta la droga, non è vero? 
Hanno detto che io l'avevo fornita loro? 

— Sì, dicendoci che era un veleno, disse Ugo 
Renato. 

— E lo è, imbecille! esclamò l'imputato con vo- 
ce tonante. Adesso sono contenti? Sono stati ben 
giuocati dal signor giudice? Mi congratulo, signor 
Ancoin! 

Il magistrato non mosse palpebra. E quegli ag- 
giunse: 

— Ed ora che ha fatto vomitar loro tutti iceeì 
che avevano in bocca, lei sarà contento signore?! 
E noi siamo rovinati? E ci tocca il bagno penale? 

Per me, fa lo stesso, vi sono abituato. Non ho 
sempre vissuto al bagno? Il collegio, senza uno 
zuccherino, con vestiti ridicoli da far ridere i com- 
pagni, e di cui ci si vergogna, non è il bagno? La 
miseria a Parigi non è anche il peggiore di tutt'i 
bagni? Cié non mi cambierà. 

Ma loro costa, come lo sopporteranno? Perchè 
ormai non la scamperanno. ... Hanno dovuto dir , 
tutto, senza capire.... Ed io che ceroavo di sal. 
varlo.... Imbecilli!.... lata 

Però ero certo che la cosa non riuscirebbe, che 


. n0.... 
non è fatto per me! Beh! Si è perduto, si pagherà! 

La voce metallica, mordente del miserabile fa- 
ceva male ad udirsi, lo gesto minaccioso e for- 
midabile fece tremare i suoi complici. 

Disse al giudice: 

— Mi faccia condur via,'altrimenti li atrozza. 
Del resto non ha altro da domandarmi, lei sa tut- 
to: come sia stato consegnato il veleno, da chi, in 
quali circostanze. ... Lei ha fatto comporre il ve- 

' leno dai suoi chimici; l’ha fatto analizzare. Sa qua 
li distruzioni può produrre. Non ha altro da sape- 

| reda noi, faccia quindi l’affar suo, e ci.conduon al-.- 
la corte d’aspinol..... 


ESPOSIZIONE FLOREALE : 


Sì è ieri - nel Palazzo delle Belle Arti, in v. Nazio- 
‘nale — inaugurata l'esposizione floreale. 

Presenziavano la cerimonia il Prefetto sen. Anna- 
ratone, il sindaco Nathan, il prof. Moreschi per il 
ministro di A. L e. E., che sonsò la sna assenza con 
uns lusinghiera lettera, gli assessori Trompeo, Bruchi, 
Canti, Bentivegna, Grifi; l'avv. Morelli in rappresen. 
tanza della deputazione prov., il pres. della Camera di 
commercio comm. Tittoni, il principe A. Torlonia, il 
idirettore dell’ass. M. C. cons. Picarelli e molti membri 
{del Consiglio,, il principe D’Antani — l'infaticabil- 
organizzatore della mostra, che fa molto complimene 
tato dai presenti — molti consiglieri provinciali coma- 
nali, della Camera di o. 


giando gli organizzatori dell'esposizione e molto com- 
piacendosi per la riuscita di essa. 

Il prof. Moreschi portò il saluto del: Ministro di 
A. Le, e prese in ultimo la parola il principe d'An- 
tani, per ringraziare le Autorità, che col loro inter- 
vento, hanno voluto rendere più solenne la bella 
eerimonia. 

L'esposizione è riuscita, com'era facile prevedere, 
superiore ad ogni aspettativa, pel concorso numeroso 
d’espositori e per sapienza d’organizzazione. 

Le belle e vaste sale terrene della galleria d’arte 
moderna, pervase tutte da un profumo sottilissimo e 
soave, presentavano un magnifico aspetto policromo, 
tutte animate dai più bei fiori che la dolce stagione 
d’autunno sa darci. Crisantemi d’ogni colore e d’ogni 
forma, cielamini dai più svariati toni di sangue, piante 
di begonie, viole mammole, garofani amaglianti, capel- 
venere a tralci, felci, erbe e piante, tutta una festosa 
armonia di tonalità e di colore. 

— 

L'Esposizione è stata promossa dalla Sezione Ro- 
mana dell’Associazione movimento forestieri, la 
la quale ne ha affidato l’organizzazione ad una com- 
missione presieduta dal Principe d’Antuni il quale 
si è dedicato a questa iniziativa con eccezionale 
interessamento. 

L'Associazione si propone di organizzre una seconda 
esposizione fioricoltura nel maggioprossimo; essa 
avrà Inogo al Giardino del Lago a Villa Umberto e 
riusci: grandiosa; basti dire che uno ‘solo degli 
espositori ha richiesto lo spazio per presentare tre 
mila varietà di rose. 

Queste due esposizioni nazionali sono state in- 

p Ù vinzione con l'intendimento di pre- 

ad una grande esposizione inter- 
:vrebbe aver luogo in Roma nel 1914 

‘© sarà necessario disporredì tutta intera 
una gelle maggiori Ville di Roma. 

Tutto ciò varrà a promuovere, incitare e miglio 
rare la produzione locale e stimolare nella nostra 
. città l'amore per le piante e per i fiori. 

A questo scopo verrà dato anche maggiore svi- 
luppo ai eorsi di fiori e verranno indetti speciali 
concorsi per i balconi fioriti e per i giardini pensili. 
Come si vede l’iniziativa odierna risponde ad un con- 
cetto organico e ad uno dei principali fini che l'As- 
sociazione movimento forestieri si propone, quello 
cioè di render sempre più bella e più gentile la città 
nostra. 

— Ia Giuria composta del cor Tennerani, del 
cav. Giuseppe Balestra, del direttore dei Reali Giar- 
dini, Paolo Marinelli, del Capo Giardiniere del R. Orto 
Botanico, Onorato Traversi, dei signori Carlo Bram- 
billa, Augusto Mariani, e Giuseppe Zamponi, ha già 
iniziati i suoi lavori. 

Nella bellissima esposizione, sono meritevoli di 
nota: 

Il Comune di Roma. Per l’addobbo esterno ed in- 
terno del Palazzo Belle i: gli allori utilizzati che 
adorrano il peristilio e l'interno del Palazzo armo 
nizzano con le linee classiche del monumentale edi- 
ficio. 

Nella rotonda la Direzione dei Giardini presenta 
un magnifico gruppo centrale di CA;y:anthemum 
I. N. Inbilee e quattro gruppi del superbo Cri- 
santemo Anfonia Doree di un bel bianco legger- 
mente sfumato rosa che si accentua maggiormente 
al termine della fioritura. 

Nella Galleria centrale, che conduce alla gran 
Serra, le nicchie sono adorne di splendidi Crysan- 
themun delle varietà Samuel Prade e prof. Pi- 
rotta che allo sguardo di chi entra raffigurano i 
colori municipali, nonchè di superbi Crisanthemum 
Indiana. Nel fondo delle nicchie al lato degli Acori, 
si ammirano: Daclia Cactus, Daclia decorativa © 
Daclia colossali alcune delle quali ottenute da seme 
nei pubblici giardini 

Nella sala E. la Direzione dei Giardini presenta, 
con notevole anticipo sulla normale fioritura, due bel. 
lissimi gruppi di Poinsetia Pulcherrima dalle larghe 
brattee di un bel rosso vivo che sono fiancheggiate 
da una ricca collezione di felci specialmente di Adian- 
{um in numerose varietà notevole anchegli Asplenium 
nidus dal largo fogliame disposto in modo original 
belli anche i Naplrolepis Wittnmanii di recente i 
troduzione. Abbelliscono questi gruppi una raccolta 
di Gerani ben fioriti e di Begonia Spotoniensis anche 
essa in fiore; 

Impressionano gli amatori di piante d'appartamen- 
to i bellissimi Cocos Waddelliana dal fogliame leggero 

+ ed elegantissimo che danno il massimo effetto sia in 
piccoli che in grandi esemplari. 

Fra gli esemplari di Palme-la direzione dei Giar- 
dini presenta un Chamaerofs humilis in vaso di forza 
€ forma eccezionale tanto da potersi ritenere unico 
nel suo genere. 

Nella mostra dei Crisantemi si rileva come la Dire- 
zione dei Giardini ha avuto la massima cura nella col- 
tivazione în vaso in piante piuttosto nane e con mol. 
ti fiori immuni da malattia sciegliendo fra le moltis- 
sime varietà quelle che presentano maggiore effetto 
decorativo. 

Nella sala dei fiori recisi la Direzione dei Giardini 
presenta, oltrechè un ricco assortimento di Crisantemi 
di ogni specie e colore, delle Dahlia superbe tanto per 
colori come per forma e grossezza di fiori; 

La ditta N. Bernari di Bergamo la quale espone 
nn lotto di circa 1000 fiori recisi di Garofani rifioren- 
ti americani (Perpetuel carnetions); in detto lotto pre- 
dominano tre grossi ciofti delle tinte bianco puro,rosa 
tenero, e rosa vivo più altre tinte tra cui il giallo puro 
rosso cremisi, rosso carminio e le superbe varietà Mi- 


commercio quest'anno 1912 dalla suddetta ,Ditta 
sono fiori ottenuti con forzaturà è cimatura spe 
ciale. È 

Lo stabilimento di Orticoltura «Villa Elia» di 
proprietà del Principe D'Antuni; direttore Albert 
Galiskart. 

Nella grande serra o giardini di inverno grandi 
gruppi di palme con esemplari . colossali: Xentie, 


Areta, Jubea specta'ilis, Coripha, Chamaedorea, 


Rephis, Cocos Romansoffiana, ecc. ecc. coltivazione 


da seme dei vivai a Sutri. 

Magnifica coltivazione di crisantemi ad ‘alberello, 
a molti fiori, a grandi fiori. 

Grande collezione di garofani ed in specie delega 
rofano da seme Villa Elika di produzione dello 
stabilimento Bellipima coltivazione di Ronvardia 
corymbifolia. 

Nella serra riscaldata: In una magnifica ed arti- 
stica scena ideata dal Principe d’Antuni, da lui 
Stesso diretta, ed eseguita con squisito gusto dal 
Direttore dello Stabilimento A. Galimberti in unione 
ai Capi Giardinierì Jetti, Diissi, Desanetis e del 
fiorista Gollini si ammirano piante rarissime e di 
grande valore dalle orchidee in collezione nelle più 
rare varietà, (Cattlge - Lealia - Brasso - Vande) 
alle palme dei paesi tropicali, fino alle piante da 
fiore fuori stagione, alle felci, alle arvidee dai fo- 
gliami più strani per forma e colori ed alle piccole 
pianticelle di uso più comune, il tutto con mirabile 
esattezza e precisione nomenclato e classificato 
ad uso dei più rinomati Istituti Botanici. 

Villa Pamphily; capo giardiniere Stefano Benve- 
nuti. 

Sala F. A. destra: Gruppo di Felci — 1 Cibotium 
Schiedes — 2 Alsophila' Australis (Felci arboree) — Nepk- 
rolepis in diverse varietà - Adiantum in molte spe- 
gie di cui la novità di Adiantum Farleyeuse Giory of 
Moordreck - Platycerium Alcicorne — î 
Caronans eco. 

Nella grande serra; Collezione di Palme in forti e- 
semplari — Cocos Australis — Seaforthia Elegans — A- 
reca Lutescens Vallichia Porphirocarpa - Kentia 
Rubricaulis — Trinax Argentea - Kentia Wendlandi 
Kentia Mac Arturi - Chamoedorea Amazonica — Cha- 
moedorea Elegantissima — Raphis Flabelliformis ecc. 
ecc. Gruppo di 10 fortissimi esemplari di Latania Bor- 
bonica. 

Gruppo di piante ornamentali notevoli: 4 Cycas Re- 
voluta — 20 Pandamus in varietà diversa, 1 Coecolo- 
ba Pubescens — 1 Ficus Parcelli 1 Coffea Arabica (pian- 
ta del caffè) — 6 Curculigo recurvata — 10 Draccena - 
Rubra Weithi, Dallieri ecc. - 3 Phylodendron Pertu- 
sum — Palme diverse, Bromelie, Felci ecc. ecc. 

Sala riscaldata; 100 Croton in varietà scelto — Pic 
cola serra contenente: un piccolo campione della col- 
tura artificiale dei funghi (Champignon Comestible 

Stabilimento villa Massimo; coltivatore Augusto Lu- 
dovisi. 

1 Grandioso Cocos Australis esemplare di circa me- 
tri 5 2 Gruppo di Kenti Forsteriana — 3 Allori a glo- 
bo stelizzato — 4 Gruppo piante ornamentali per aj 
partamenti — 5 Collezione di 130 tra le migliori vari 
tà di Cisantemi — 6 Gruppo Crisantemi Mad Carnot — 
Gruppo Warren - Gruppo Entant des Deux Mondes 
8 Gruppo Indiana - 9 splendida presentazione di Cy- 
clamen Persicum giganteum — 10 Begonia Rex ottenu- 
ta da serre — 11 Begonia Gloire de Lorraine — 12 Co- 
lens Hibriga — 13 Grandi esemplari Adianthum Cocci- 
neum — 14 Farleyeuse, Victoria, Tenerum, Concordia 
15 Nephrolepsis. 

Sono pure poi meritevoli di nota il coltivatore 
Pietro Isidori, gruppo garofani extra, gruppo garofani 
americani, gruppo Bowardia Corrimbillara, collezione 
viola tricolore; la signorina Castaldo di Maddaloni, che 
ha presentato una collezione dei più bei fiori e delle 
più leggiadre piante germogliate tra le pietre; il march. 
Torrigiani di Firenze che espone un bellissimio gruppo 
di alberetti di Crisantemi con circa 50 fiori, i signori 
Meloni ed Alessio e Bo Simone per i loro garofani di 
S. Marinella. 


“n 

L'esposizione rimarrà aperta da oggi a domenica 
17 corr., tutti i giorni dalle 9 della mattina sino al- 
l’imbrunire; avranno luogo tre concorsi speciali per 
l'arto del fiorista con importanti premi nei giorni di 
domenica 10, giovedì 14 e domenica 17. 

A tali concorsi si sono iscritte anche importanti 
Ditte esercenti fiori, di Roma. 

Nelle sere di venerdì 14 e domenica 17 avranno luogo 
due concerti, ciascuno dei quali diviso in due parti, 
l’uno di doppio quartetto, diretto dal maestro Cam- 
panile, l’altro di arpa diretto dalla sig.ra Rossi 
Casarini. 

LA PREMIAZIONE. 

La Giuria ieri sera tardi ha assegnato i seguenti 

premi: 


Nella sezione delle piante fiorite: 

Tre primi premi (medaglia d’argento dorato) agli 
espositori Berarducci e Ludovici di Villa Massimo 

Un primo premio (medaglia d’argento dorato) al 
marchese Raffaello Torriggiani, giardiniere Giu- 
seppe Fantini. 

Un primo premio (medaglia d’argento dorato) al 
sig. Francesco Berarducci. 

Un secondo premio (medaglia d’argento) alla Ditta 
Berarducci e Ludovici predetta. 

Un secondo premio (medaglia d’argento) allo Stabi- 
limento Orticolo Romagnolo. 

Due terzi premi (medaglie di bronzo) a Bramante 

Stefano di Villa Pamphily. 

Un terzo premio (medaglia di bronzo) alla Ditta 
Berarducci e Ludovici predetta. 

Nella sezione delle piante e fogliame ornamentale, 
Quattro primi premi (medaglia d° argento dorato 
al sigg. Stefano Bramante di Villa Pamphily. 
Un primo premio (medaglia d’argento dorato) ai 
sigg. Berarducci e Ludovici di Villa Massimo, 
Due secondi premi (medaglia d’argento) alla Ditta 

medesima. 
Nella sezione piante da serra: 
Un primo premio (medaglia d’argento dorato) al 
sig. Bramante Stefano della Villa Pamphily. 
Un primo premio (medaglia d’argento dorato) alla 
Ditta Luigi Carlino e figlio di Rho Lainate. 
Due secondi premi (medaglia d’argento) ai sigg. Be- 
rardueci e Ludovici di Villa Massimo. 
Un secondo premio (medaglia d’argento ) al sig. Bra- 
mante Stefano di Villa Pamphily. 
TTre terzi premi (medaglie di bronzo) alla ditta Be- 
rarducci e Ludovici di Villa Massimo. 
Nella sezione fiori rei 
Un gran diploma d'onore, ed un primo premio (me- 
daglia d’argento dorato) al sig. N. Ferrari di Ponte 
S. Pietro (Bergamo). 
Un terzo premio (medaglia di bronzo) alla Ditta 
medesima. 


kado e Madame Louise Ferarda tinte ardesia tinte di 
moda — La varietà nuova ottenuta dalla suddetta tin- 
ta Siddha Ferari sebbene rappresentata da pochi bei 
fiori è forse la varietà più interessante. 

E’ notevole il fatto che detta Ditta abbia potuto 
esporre una tale rilevante quantità in una stagione 
non propizia qual'è l'autunno — e ciò ha potuto fare 
semplicemente perchè le sue coltivazioni sono fatte 
con il tipo rifiorenti americane che interottamente 
fiorisce durante tutte le stagioni e specialmente duran- 
te l'inverno. Questo tipo poco conosciuto e poco col- 
tivato è destinato a sostituire i vecchi tipi italo-fran- 
cesì detti «a gran fiore ». 

Inoltre detta Ditta espone un piccolo lotto di 
due varietà di Crisantemo a fioritura tardiva. La 
varietà Ricordo di Chavez a fiore enorme che su- 
pera talvolta i 40 om. di diametro - e la varietà 
Oro del Brembo, che è un'altra varietà tardivis- 
sima. potendosi raccogliere il fiore in dicembre. 

«gennaio. Quest'ultima vanetà sebbene non dia i 
fiori di grandi dimensioni offre un fiore bellissimo 
di tinta giallo oro e la comodità di fiori recisi quando 
gli altri crisantemi hanno éessata ‘la produtione, 
I fiori presentati dal sig. N. Ferrari e \imbesi‘in: 


In terzo premio (medaglia di bronzo) ai sigg. Berar- 
ducci e Ludovici di Villa Massimo. 


| —I21e 22 dicembre avrà luogo in Roma l’assem 


| stante l'impossibilità del Consiglio di regolarmente 


le 


Un secondo premio Do 
fano Bramante per. 
‘Un terzo premio 


funghi col 
di bronzo) al sig. France. 
per Nephrolipis in sospenzione. 
0 
La Giuria ha voluto poi. alcuni premi d'ono- 
re per l'insieme delle Mostre, <iowato conto ache degl 
espositori fuori concorso, ha assegnato $ seguenti premi: 
Gran diploma predoni Municipio Arre sola 
Grande hi l'oro di primo lo data p. 
Cizione marito fcleizzi ale statilimmto si 
Villa Elika. 
Due grandi medaglie d’oro date dalla Camera di Com- 
mercio e Industrie di Roma, a pari merito, alla Dit- 
ta Berarducci e Lodovici di Villa Massimo ed al sig. 
Stefano Bramante di Villa Pamphily. 


_——r ra 


Cronaca di Roma 


VATIGANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevutoin 
private udienze; il cardinale Bourne, arcivescovo di 
Westminster e mons. Bulic, protonotario apostolico, 
mons. Volpi vescovo di Arezzo; mons. Budka vescovo 
dei Ruteni nel Canadà, la contessa di Montebello, il sig. 
Pietro di Zubiria e famiglia. 

S. S. ha poi accordato udienza generale. 

— La Messa dello Spirito Santo. — Ieri mattina alle 
9, gli Uditori del Tribunale della Rota romana coi 
loro aiutanti di studio, gli ufficiali dellostesso $. Tri- 
bunale gli avvocati rotali e gli avvocati concisto- 
riali hanno ascoltato nella cappella Paolina in Vatica- 
no la Messa dello Spirito Santo, la tradizionale ceri- 
monia con la quale ab antiguo questo celebre tribunale 
usa iniziare ogni anno i suoi lavori. 

Anticamente la cerimonia sacra era preceduta 
dalla così detta cavalcata. Oggi ancora il tribunale 
rotale, richiamato alle sue antiche, gloriose tradizioni 
dalle sapienti riforme che S. S. Pio X ha opportato 
alla Curia romana, celebra ogni anno l’inizio dei suoi 
lavori con le stesse cerimonie, ridotte dalle odierno 
condizioni, 

Alle ore 9 tutti gli Uditori, che vestivano il mantel. 
lone violaceo, avevano preso posto nelle bancate 
addobbate in verde, che erano state preparate dietro 
1e balaustre. 

+ In altre bancate avevano preso posto gli altri com- 
ponenti il S. Tribunale. 

Notiamo gli Uditori mons. Lega, decano, Sebastia- 
nelli, Mang, Heiner, Prior, Sincero, Mori, Cattani, 
Perathoner, Alberti, Rossetti coi loro aiutanti di studi 
avvocati Quattroccolo Sole, Galli, Capalti, Benedetti, 
Agliardi, Ciccognani, il sostituto difensore del Vincolo 
prof. Vicentini, il notaio cav. Ladelci, il comm. Fi- 
lippo Pacelli, decano degli avvocati concistoriali, e 
gli avvocati rotali Sacconi D'Alessandri, Coulomb 
e Silvestri. 

Dopo che mons. Zampini, vescovo titolare di Por- 
firione e sacristà di Sua Santità, ha celebrato la messa 
seguita dal canto del Veni Creazor, il decano mons. 
Lega ha letto la consueta formula del giuramento che 
tutti gli altri Uditori hanno poi ripetuto. 

Terminata la cerimonia, si sono recati tutti negli 
appartamenti di S. Santità, ove il Pontefice ha ricevu- 
to in particolare udienza nella sala del tronetto prima 
i soli Uditori e poi tutti i componenti di S. Tribunale 
rivolgendo loro parole di paterno incoraggiamento 
per il semprefmaggior lustro della $. R. Rota ed im- 
partendo infine l’apostolica benedizione 

Tutti si sono recati quindi a far visita al cardinale 
Merry del Val segretario si Stato di Sua Santità. 


blea generale ordinaria della Società della Gioventù 
Cattolica italiana alla quale interverranno i presiden- 
ti ed i delegati diocesani dei circoli e delle associazio- 
ni appartenenti alla Società della Gioventù cattolica 
italiana. 

Per detta epoca poi la 868 della Gioventù cattoli- 
ca ha indetto un pellegrinaggio nazionale a Roma, in 
occasione del centenario Costantiniano . 

— Nella Chiesa di S. Andrea al Quirinale si celebra 
secondo il consueto solennemente la festa di S. Sta- 
nislao Hostta. 

ll 12 vigilia, alle 15 e t-e quarti si pontifica il 1° 
Vespero; il 13, festa, alle ore 8 il cardinale Cassetta 
vi celebrerà "la Messa per la Comunione generale; 
alle 10 14 Messa pontificale; e alle 15 e tre quarti Ve- 
spero, 

Dalla vigilia a tutto l’Ottavario sono accessibili 
al pubblico le storiche Cappellette dove abitò e morì 
il Santo. 

Arrivi e partenze. — La duchessa di Treviso, il du- 
ca di Treviso figlio e la principessa de la Tour d’Au- 
vergue con seguito sono giunti a Roma prendendo al- 
loggio all'Hotel Regina in Via Veneto. 

8. P. Q. R. — Questa sera alle 21 si riapre il Con- 
siglio comuna) 

Sarà una riapertura assai breve © fugace, perchè 
intese le comunicazioni del sindaco e preso atto delle 
numerose dimissioni dei consiglieri, il Consiglio non 
più legalmente abilitato a funzionare si prorogherà 
a dopo le elezioni parziali. 

La riunione della maggioranza. — Nella solita 
sala Municipale di via de’ Barbieri, si è ier sera rit 


à delle elezioni parziali. 
va Vanni. Il sindaco Nathan ha spie- 
gato la necessità chea queste elezioni si venga, 


funzionare, mancando più del terzo dei membri di 
quali defunti e quali dimissionari, Bonomi dichia- 
rò che i socialisti riformisti avevano deliberto di 
presentare in massa le loro dimissioni. Ma il sindaco 
e gli altri pr udicarono ciò inopportuno e 
pregarono i socialisti rif. di non insistere. 

Le dimissioni furono infatti ritirate, con molto giu- 
bilo dei dimissionari pro forma. 

Dopo ci l’altro essendovi da discutere, la sedu- 
ta fu tolta e i yarii gruppi cominciarono subito ad 
intendersi per i nomi da portare nella prossima lotta, 

Consiglio provinciala, — Il cons. Piccisilli ha pro. 
sentato al Presidente della Deputazione provinciale 
la seguente interrogazione, 

II sottoscritto interroga l'on. Presidente della Depu- 
tazione per sapere quanto vi sia di vero nella voce 
corsa e riprodotta dalla pubblica stampa, di un prete. 
so stato anormale in cui verserebbe il Consorzio Pon- 
tino, così da rendere necessaria l'assunzione da ‘parte 
dello Stato dei lavori di compimento di quella im- 
portante bonifica. 3 


preparato la fntrta pace, balcanica, unendo quei 


religione cristiana che si augura 
di veder presto trionfante nell’orienta. 
pas 


Probo è un dramma storico-umoristico di cui altra 
ibblicazione, avemmo 


Esso è la glorificazione di Roma e dell'imperatore 
Aurelio Probo. 

Nato a Sirunio, di misera condizione, egli, per le 
sue preclari virtù fu elevato nel 228 al seggio imperiale 
€ trucidato nel 282 dai suoi soldati. 

Tl De Gubernatis: fissando Proboin una rappresen- 
tazione drammatica atta a divenire popolare, ha 
cercato di rendere esemplare, tipica © grandemente 
ammonitrice la figura del grande imperatore che 
superò forse tutti gli altri per virtù operosa, per 
bontà e per sublimi idealità. 

11 bel dramma fu dedicato alla graziosa regina Eli- 
sabetta di Rumania, Carmen Silva, che rispose con 
una bella e sentita lettera già da noi pubblicata. 

Il pubblico che ha accolto con applausi ogni atto 
del dramma, ha, alla fine salutato il valente autore 
con una generale ovazione, dimostrante il gradimento 
riportato della bella lettura. 

La derivazio ll’ Anione dell'impianto elet- 
trico comunale. — Con deliberazione del 16 Gi gno 
1911 il Consiglio approvò il progetto esecutivo delle 
opere di derivazione dall’Aniene. Detto progetto 
ora in corso di esecuzione venne approvato ed istruito 
nei modi di legge dalle competenti autorità ed a 
norma delle Leggi 11 Luglio 1907 e 6 Aprile 1907, 
portanti provvedimenti per la città di Roma, è 
stato emesso il Decreto Reale di concessione a per- 
petuità il 3 Marzo 1912. 

All'atto dell'esecuzione delle opere si è manife- 
stata l'opportunità di introdurre nel progetto una 
variante che permetterà al Comune di meglio uti- 
lizzare la concessione già ottenuta. 

Il salto della progettata derivazione è ottenuto 
derivando le acque dell'Aniene all’attuale diga delle 
Mole di Vicovaro nelle gole di S. Cosimato, rial- 
zando, con opporiune opere, il pelo liquido di circa 
m. 4,50 e che la Centrale è stata progettata nella 
località Sacco Muro sotto la stazione di Castel- 
madama. 

Ragioni economiche e di tempo, consigliarono 
di porre la Centrale idroelettrica nella località an- 
zidetta, salvo a provvedere con ulteriori e maturi 
studi allo spostamento di essa in altra località sulla 
riva sinistra come oggi si propone col progetto di 
variante che si allega in atti. 

Nel progetto approvato infatti tutte le opere di 
derivazione furono calcolate e progettate per una 
portata di 18 me. di acqua al secondo; portata a 
cui corrisponde, come risulta dallo studio dei pre- 
sunti diagrammi di erogazione, una potenza esube- 
rante in molte ore della giornata, ma probabilmente 
inferiore al fabbisogno nelle ore di massima richiesta, 
nelle quali occorrerà, ad azienda sviluppata, di ri- 
correre alla Centrale termoelettrica. 

Nell’intento di evitare in tempo non lontano 1a 
necessità di un ampliamento della Centrale termoe- 
lettrica e di utilizzare nel miglior modo la conces- 
sione di acqua del fiume Aniene sfruttando al mas- 
simo l'impianto idraulico, sorse fin dai primi studi 
l’idea di costruire al termine del canale un bacino 
di trattenuta destinato ad immagazzinare le acque 
sovrabbondanti nelle ore di poco consumo e di re- 
stituirle nelle ore di massimo carico conferendo alla 
Centrale, appunto in quelle ore, una maggiore po- 
tenzialità e permettendole di variare la propria 
potenza col variare delle richieste nelle diverse ore 
del giorno anche al disopra della potenza del fiume. 
A detto- bacino deve essere naturalmente accoppiato 
un sotto bacino per non alterare il regime del fiume 
e conseguentemente il diritto dei terzi sulle acque 
a valle. 

Perchè tali bacini fossero però possibili costrut- 
tivamente, era necessario che vi si prestassero le 
condizioni naturali del terreno sia per configurazione 
topografica, sia per natura geologica. Di qui l’im- 
possibilità di studi affrettati e la necessità di un tempo 
sufficiente all'esecuzione di sondaggi © rilievi per 
accertare la coesistenza di tutte le volute condi- 
zioni tecniche. 

Ora la località Sacco Muro, sulla destra dell’A- 
niene, prescelta nel progetto approvato, mentre 
si presta economicamente ad utilizzare il salto (astra- 
zione fatta da bacini), non si presta affatto per la 
configurazione del terreno alla costruzione ed uti- 
lizzazione di qualsiasi bacino. La Valle della Noce, 
sita invece più a valle sulla sponda sinistra dell’ A- 
niene ben si presta, con la sola costruzione di una 
diga frontale di costo relativamente limitato, ad 
essere trasformata in bacino a fondo impermeabile 
come venne accertato con sondaggi ad esame geo- 
logico dal prof. Romolo Meli, professore di geologia 
nella R. Scuola di applicazione per gli ingeneri di 
Roma. 

La capacità di tale bacino potrebbe raggiungere 
circa i 600.000 me., ma essa dovrà probabilmente 
tenersi intorno ai 200.000 me. non potendosi a valle 
della Centrale creare un serbatoio superiore a tale 
capacità e dovendosi d'altra parte avere eguaglianza 
fra i volumi del bacino a monte e del sottobacino 
# valle, per non alterare come si è detto il regime. 
del fiume. La costruzione del detto sottobacino è 
possibile nell'alveo dell'Aniene con uno sbarramento 
mobile attraverso l'alveo stesso nella gola sotto ii 
Colle pavese, un chilometro circa a monte del ponte 
denominato Fiume Rotto. 

Per non precludere la futura possibilità della co- 
struzione degli anzidetti bacini si è eppunto redatto 
il progetto di variante con la quale la Centrale viene 
posta sulla riva sinistra dell'Aniene în>prossimità 


(iedaglia d’argento) al sig. Ste- | chie questo dramma è forse d’attrialità dato il movi 2 Luogo da cui la; proviene; — sa, 


‘mento balcanico e che l’Italia con l'impresa libica ha. 


4. Nome , cognome e abituale 
prietario © dell'altituario del fond del pro 
. 4. Le domande sararino di regola ceti 
condo l'ordine cronologico della ke reo irate so. 
Art. 5. La somma occorrente per la i 
premi, di cui all'articolo 1°, sarà prelevata 
di Colonizzazione per Ag 
Ù 


. — Già da 
ità di pavi 
con sistema diverso da. quello della selciatura i pio 
esterni alla stazione di Roma-Termini, nell'intento di 
eliminare le cattive esalazioni che si sprigionano dal 
suolo imbevuto delle feci e delle orine dei cavalli dei 
numerosi veicoli che in quel punto stazionano, 

Iniziate pratiche con la Amministrazione delle Fe. 
rovie, cui quei piazzali appartengono, % 
se di cedere al Comune i piazzali st 
concorrere nella spesa occorrente a 
ficandola, la pavimentazione di essi 

Compiute le trattative, si è giunti alla redazione 
di uno schema di convenzione, per effetto del quale i 
piazzali esterni alla stazione di Termini sono pres; 
in consegna dal Comune, che si obbliga di rinnovar. 
ne la pavimentazione parte in mattonelle di astalty 
compresso, parte in materiale di seloe in arena, di 
costruirvi le necessarie fognature, salvagente, ecc, 
in tutto come ai preventivi già redatti dal competente 
Ufficio, e che importano una spesa complessiva di 
L. 124.000. 

Di tale somma restano a carico del Comune solo 
L. 41.333,33 poichè le residuali L. 82.666,67 le assume 
a suo carico l'Amministrazione delle Ferrovie, 

La Giunta, ritenendo ventaggiosa sotto tutti i rap. 
perti la soluzione proposta di una questione che si 
trascina da anni e che urge risolvere ha deliberato 
d’approvare la convenzione stessa. 

L'unione socialista. — Si è riunita ieri sera in 
assemblea alla Sala dei Tipografi, in via S. Bartolomeo 
ai Vaccinari. 

Si è discusso intorno alle prossime elezioni parziali; 
dol Comune e, stabilitosi che il partito debba lotta 
per la minoranza, si è dato incarico ad una Commi. 
sione di scegliere dei candidati, sui quali si discuterà 
in una prossima adunanza. 

Si è pure deliberato che da domenica 17, debbono 
cominciare i Comizi di propaganda. 

Istituto Nazionale di musica. — Un'assomblea 
straordinaria si terrà nella sede sociale in 1* convoca. 
zione, venerdì 22 corr., alle ore 15, 0 în 22 convocazione 
qualora non riuscisse in numero la prima, mervoledi 
27 alle ore 15, per sottoporre alle deliberazioni dei 
soci il seguente Ordine del giorno : 1°. Nomina dello 
cariche sociali; 2°. Dimissioni del prof. Riccardo Storti; 
3°. Comunicazioni e proposte varie della Presidenza, 

V congresso naz. radicale — Sabato 9, alle 73) 
si inaugura nella sala Pichetti questo congresso, i cui 
lavori dureranno fino all’11. 

Esposizione di pittura. — Oggi allo 14 nel ‘/oyr 
del Teatro Nazionale sarà inaugurata una Esposi. 
zione di quadri al pastello e ad olio del pittore Au. 
gusto Crotti. 

Il Comitato Naz. « Pro Roma Marittima» e la 
Rivista navale Napo! Il Comitato Nazionale 
«Pro Roma Marittima » invita i suoi soci che, re 
candosi a Napoli per la grandiosa rivista navale 
dell’11 corr. desiderano assistere alla medesima a 
bordo di un piroscafo, ad inscriversi, entro oggi 
venerdì, dalle 8 alle 11 ant. presso la Sede Sociale, 
Piazza S. Nicola Cesarini 3, ritirando, contro paga. 
mento di sole Lire cinque, la tessera d'accesso sui 
piroscafi « Marechiaro » e « Santa. Lucia » che ormes. 
geranno alla banchina dell’Immacotella Vecchia. 

Il Comitato rammenta che, oltre ai treni ordin: 

ve ne sono due speciali in partenza da Roma rispet. 
tivamente Sabato e Domenica 10.corr. alle ore 23. 
e con arrivo a Napoli alle ore 6,30 ant. del giorno suo- 
cessivo, e con validità di ritorno a tutto il 14 corr 
esclusi i treni direttissimi per la 12 e per la ® clas. 
ed i diretti per la 93. 

I biglietti per tali treni speciali si trovano in ven- 
dita presso l'Agenzia Chiari e Sommariva — Piazza 
Venezia — ai rispettivi prezzi di L. 26,80 per la 
1° classe, di L. 18.80 per la 2*,e di L. 12,20 per 1x3, 
andata e ritorno. 

Le grandi feste allo Stadio — Domenica prossi 
ma avrà luogo allo Stadio Nazionale la seconda ed ul 
tima corrida romana. A rendere lo spettacolo assai 
più attraente e più emozionante — è stato provvedu- 
to alla scelta di vaccine più furastiche e quindi più a- 
datte al genere di esercizi che i bravi giostratori del- 
la nostra città e quelli del Viterbese sanno con tanta 
audacia e tanta destrezza e tanta forza eseguire, 

Le due squadre si contenderanno la grande meda- 
glia d’oro assegnata espressamente dalla Associazio- 
ne della stampa. Ma il clou di questo spettacolo sarà 
costituito dalla presenza d iJaun Mazzan, il notissimo 
giostratore spagnuolo, il qua!e da solo ed inerme af- 
fronterà e cercherà di atterrare un toro di tre anni del- 
| la campagna romana. È 
In questo superbo esercizio di forza di coraggio e di 
abilità, che in Francia, in Spagna e în America è segui 
to col più vivo interesse, il Mazzan non ha rivali. 

Il colossale giostratore, dalla forza erculea, ha già 
atterrato nella sua carriera oltre un centinaio ditori 
suscitando dovunque entusiasmi indescrivibil 
Lo spettacolo si chiuderà con la grande, imp 
nante corsa dei butteri, che domenica scorsa a causa 
delle irregolarità del terrenodello stadio non potette 
eseguirsi. 

Una grande medaglia d’oro verrà assegnata al vin- 
citore. 

Arcadiae sodalibus parentalia. — Ieri ebbeluozo 
in S. Carlo al Corso il solenne funerale in suffragio degli 
Arcadi defunti. Celebrò il r.mo p. Felice Coppo dei 
Rosminiani. Il prof. cav. Giuseppe Biroccini, sotto 
custode, rappresentava il Custode Generale. Erano 


sio 


della Valle della Noce. 

Con ciò nun si precluderebbe la possibilità di co- 
struire ed esercitare il bacino. A parte quindi la 
meggiore spesa che s'incontrerà con la variante, 
riconoscendosi oggi la possibilità tecnica dolla co. 
struzione del bacino è opportuno, come principio 
di massima, di porsi in condizioni di potere ampliare 
© migliorare gli impianti in avvenire pel futuro svi- 
luppo dell'Azienda. 

La variante deliberata importa una maggiore 
spesa di L. 250 mila, che rappresenta un aumento 
del 5 per. cento circa su quella prevista nel progetto 
approvato, ma con essa, oltre il vantaggio di avere 


Camera di Gommercio, — Il Consiglio Camerale è 
convocato in seduta pubblica oggi venerdì alle 10 
Onoranze a Guido Baccelli. — Guido Baccelli, 
il giorno 12 del corr. mese, compie il suo ottantesimo 
anno. 

Per festeggiare degnamente la ricorrenza dell’illu- 
stre scienziato, l'Unione Storia ed Arte ha deliberato 


Un terzo premio (medaglia di bronzo) al sig. Mosè 
Piazzoli. 


Un terzo premio (medaglia di bronzo) al sig. Fran- 
cesco Berarducci. 
su 
Per i concors» aggiunti a quelli indicati nel program- 
ma sono stati assegnati i seguenti premi; 

Un premio (medaglia d’argento dorato) al sig. cav. 
Tomassini per varietà di garofani. 

Un secondo premio (màdaglia d'argento) alla signora 
Letizia Castaldo dijMaddaloni (Caserta). per pian- 
te coltivate in pietra. 

Un secondo premio (medaglia d’argento) ai sigg.A- 
lessio Meloni e B. Simone per la coltivazione di ga- 
rofani di S. Marinella 


Un secondo premio (medaglia d’argento) al sig. N. Fer- 
iS 


rari di Ponte San Pietro per i Cri 
Chavez» 


Un secondo premio (medaglia d'argento) al sig. Giu- 


seppe Canepa per Crisantemi in piccoli vasi. 


Un secondo premio (medaglia d’argento) al sig. Fran- 


cesco Berarducci per Colens fuori programma. 


di costituire un comitato esecutivo ed uno di onore. 

Presso lAssociazione della S.ampa in Roma si rice- 
vono fin da oggi lo adesioni e le offerte. 

U prof. De Gubernatis e un suo nuovo dramma 
— Nel joyer dei teatro drammatico Nazionale, 
ieri alle 16,30 il prof. Angelo Dè Gubernatis, in- 
manzi ad uno scelto uditorio, ha letto l’ultimo suo 
lavoro drammatico in versi, in tre atti, il cui soggetto 
è Prabo, grande imperatore romano-balcanico, guer- 
riero vittorioso e fervido pacifista. 

Fra i numerosi intervenuti abbiano notato: la 
principessa D'Antuni, il prof, conte Prelli, Giuseppe 
Aureli Costanzi, il prof. Ignazio Guidi,il prof. Giacomo 
Ciro, il prof. Celestino Schiaparelli, il comm. avv. 
Carlo Calletti, la marchesa Teresa Venuti, il cav. Carlo 
D’Ovaz, la signora Sgambati, la signora Ximenes, 
il prof. Vacca, lo scultore Jerace, il prof. Campana, 
il prof. Krzinski, la signora, Clelia Bertini Attili 
il cav. Dei, il prof. Zenotti e molti altri di cui ci 

il % 


sfugge il nome. E ; 
Il prof. De Gubernatis ha incominoiato col. dire 


molto minori alee nella costruzione di opere che si 
presentano di molto più facile esecuzione e di esers;f, 
cizio più sicuro, si ha la certezza di non dover ri- 
nunciare alla benchè minima parte di salto. 

Ciò dal punto di vista economico. è di somma im- 
portanza, senza anche voler tener donto dei vantaggi 
futuri che si potranno ottenere dallo sfruttamento 
del bacino. 

L'immigrazione ’Agro Romane. — Il Sindaco 
nell’interesse dei coltivatori che intendono stabilirsi 
nell’Agro Romano, con dimora fissa, rende noto il se- 
guente decreto del:Ministero di Agricoltura: 

Art. 1. Alle famigliedi coltivatori che abbiano preso' 
dimora stabile, da almeno un anno nelle aziende agra- 
rie dell'Agro Romano, safanno conferiti premi in da- 


Art. 3. Le domande e lo designazioni dovranno con- 
tenere le indicazioni seguenti: 


1 Nome e cognome, età e luogo di nascità di tut- 
singoli componenti della famiglia; 


presenti molti arcardi, tra cui mons. Pietro Koju- 
nian arciv. di Calcedonia, $. E. Rada y Camioincari- 
cato d’affari per il Perù, la sign. Marsh Lee, il comm. 
archit. Valentino Grazioli, il rev. don. Giuseppe Sol- 
lini. il prof. Francesco Sabatini, ecc. 
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Disgrazie.—1|meccamco Romolo Turri, abitante 
in via di Porta Pia, n. 28, ieri maitina, in piazza Co- 
lonna cadde dal tetto della vettura tramviaria muni- | 
cipale n. 145, che stava riparando. x 

Trasportato al Policlinico, i sanitari gli riscon-! 
trarono probabile frattura della base del cranio @; 
si riservarono il giudizio. i 

— L'operaio Gerardo Dantilio di a. 19, lavorando 
ad una macchina per l'impresa Fioravanti, in via 
Monserrato 9-10, si produsse ferita con frattura della 
falangetta al mignolo sinistro. A S. Spirito fu giudi- 
cato guaribile in 30 giorni. 

i ip Giovanni Pulicari, di a. 56, in 
piazza Campo de' Fiori n. 41, lavorando per l'impresa 
Borchini, si ferì all'occhio sinistro con della calce. 

A. S. Spirito fu trattenuto in osservazione, 

— Maria M suri di a. 44 da Orbetello, alle 5 di ieri, 
mentre saliva lo scale della propria abitazione in' 
v. P.pe Eugenio 3, cadde riportando la frattura com- 
pleta della gamba destra. 

A S. Giovanni g. 15a. 0. 

— Pocolo Tofani di a. 19 da Roma, ab. al vio, di 
S. Onofrio, alle 11 di ieri mentr'era intento a lavorare | 
in v. del Tritone per conto dei Telefoni dello Stato, ; 
perdette l'equilibrio e cadde riportando la distorsione ! 


del piede destro. 


Rocca 
i ieri, in Piazza Col 
Lika 3 e ripl 


Morte improvvisa. 
finora col nome di Ma 
una bottega di v. dei ( 
«o malore. Fu raccolt 
telli che l'accompagnò 


biciel 
Oreste Pellegrini las: 
cletta fuori la porta dd 
Maccao. All'uscita a 
dere la macchina sa 
non c'era 7 
La P. 8. sta indag 
Incendio Teri sull 
Iuppò un incendio 
Accorsi i vigili 
è stinzione; mail fuox 
rastee quindi iut 
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I danni ammontano 
Quanto alla causa di 


Con uno scalpello 
del villino ma fo 


attive indagini per i 
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La 3° Custodia 
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TEATRI 


Stasera alle 21 dunq 
suo grande concerto. 

Coloro che hanno po 
generale, sono rimasti ei 
La stampa parigina 


fosse — quale si è riveli 
rettore. 

Non diciamo di più 
il pubblico sarà pervasd 
zione. 


Gostanzi. — Leopold: 
tissimo, fa oggi riposo, 
mani spettacolo con nu 


Nazionale. — App 
Pantalena, Donadio e 
Bijou. 


consueto esito non tro) 
na esecuzione. 
Furono applauditi la ( 
Petrucci e Tel 
— Stasera si ritorna 
— Lunedì prossimo, 
Re, l'impresa del Quiri 
di gala. 


Bal 
r ne Margherita. 


è sempre 
anche Maria Campi. 


E° rose ladresche, — La scorsa notte, î soliti la 
Imerese rotto un lucchetto di una vetrina ester. 

Pe artoris di Emesto Pellino in y. P.pe Eugenio 

© facilmente ad involare diverai tagli di 
lescivo valore di L. 80. 

a 


lo avra ferito ? — Certo Ferruocio Fiammeri di 
© {a Firenze, macellaio, la notte scorsa verso le 2 
» °’‘rato alla Consolazione dichiarando di essere stato 
©‘ {a un individuo che disse di non conoscere, men- 
msuava per il vie. del Moro.fl 
pe E riscontrarono una ferita da taglio 
mastica sinistra, un’altra s1 padiglione 
ro e un’altra alla regione facciale 
rono guaribile in 11 giorni 
ta indagando per scoprire il feritore © 
cause del ferimento. 
vanni Selciomanna, di a. 23 


;.in Piazza Colonna, fu investito dalla vettura 
a n. 1663 e riportò contusioni al piede destro 

‘seoriazioni alla gamba sinistra. 

(8. Giacomo g. 10 s. e. 

Morte improvvisa. — La donna di casa conosciuta 
vl nome di Maria soltanto, alle 17 di ieri, in 

v. dei Coronati fu colpita da improvvi- 

volta dal carabinite Lorenzo Mucci- 

nò a S. Spirito ovo alle 21 cessava 


ciclette. — Ieri il tenente medico 
grini lasciò, incostudita, la propria bici- 
in porta dell'infermeria della Caserma del 
uscita quando il tenente andò per ripren- 
aechina s'avvide con sommo stupore, che 


NI voto delle 


x 


Ieri sulle prime ore del giorno si svi- 
io nel Giuoco del pallone. 
intrapresero subito l’opera di e- 
a il fuoco aveva già preso proporzioni 
ul tutto il lavorosi concentrò a_ cir- 
rcendio che distrusse tutte le parti in le- 
i ammontano a circa 4 mila lire, 
1n'0 alla causa dell'incendio non si è potuto an- 
ere nulla, 

Una suoneria provvidenziale — La notte scorsa 
2 due sconosciuti mediante scasso tentavano 
rare nel villino dell'avvocato Tullio Cantoni 

ipeo Magno. 9 

alpello erano riusciti ad aprire la porta 

ma fortunatamente una soneria elettrica 

arme ha cominciato a suonare destando la ser- 


Incendio 


| \xiri vistisi così scoprrti sono fuggiti lasciando sul 

re lunghi scalpelli che sono stati sequestrati. 
| emmissario di Prati, cav. Perfetti, ha iniziato 

e indagini per identificare i ladri. 
MONTE DI PIETÀ 

SABATO 9 Novembre — La 1 Custodia vende 
ri del 30 Dicembre 1911 
a 3° Custodia vende gli ori del 12 Otto- 
re 1911. 


TEATRI DI ROMA 


Willy Ferroros al « Gostanzi» 


Stasera alle 21 dunque il piccolo Ferreros darà il 
sun grande concerto. 

Coloro che hanno potuto assistere ieri alla prova 
emerale, sono rimasti entusiasmati e sorpresi insieme. 

La stampa parigina e londinese, i giornali di To. 
*nn e di Milano, avevano già assi i 

:va di un vero e prodigioso fenomeno, ma non tutti 
rodevano che effettivamente quel bambino di sei anni 
osso — quale si è rivelato — un vero e compiuto di- 
rettore 

Non diciamo di più : stasera — siamo certi — tutto 

blico sarà pervaso della stessa nostra ammira- 


imo programma del 


— Ouverture « Guglielmo Tell» 


Bocherini — Minuetto. 

Beethowen — « Egmont » 

Meyerbeer — Marcia « Profeta», 

Grieg — Danza Anitra. 

Wagner — Ouverture « Tannhinser a, 


L'erchestra si compone di 60 professori dell’or- 
rhestra massima romana. 

Costanzi. — Leopoldo Fregoli, anche ieri acclama- 
tissimo, fa oggi riposo, per il concerto Ferreros : do- 
mani spettacolo con nuovo imma. 

Valle. — Luigi Zoncada, il valente primo attore 
cella Compagnia Gandusio-Borelli-Piperno dà oggi 
îl suo spettadolo d’onare col magnifico dramma di 
Bemstain, La raffica. 

Domani La modella, domenica La monella di giorno, 
La donna nuda, di sera. 

Nazionale. — Applauditi vivamente la Magneti, 
Fantalena, Donadio e gli altri anche ieri in Niny 


- Stasera Masaniello e Addio mia bella Napoli. 
Quirino. — Per la terza replica del Contadino allegro 
i teatro non era molto affollato. L'operetta sorti il 
tinsueto esito non troppo caloroso, malgrado la buo- 

4 esecuzione. 
Furono applaudi 
îtimeri e Bonomi. 

Stasera si ritorna al Sogno di Valtzer. 

Lunedì prossimo, ricorrendo il compleanno del 
npresa del Quirino darà due rappresentazioni 


la Cesti, la Rizzola, Italo Bertini, 


È gala 


4 diurna la Compagnia Vitale replicherà / saltim- 
rino spettacolo che ha sempre costituito un 

Successo. 

gentile iniziativa dell'Impresa, allo spettacolo 


pmvitati gli alunni degli ospizi e dei Riereatori 
i 


Apollo, 


Pubblico elegante ieri sera applaudi ca- 
te tutti i bravi eseentori , e în ispeoie Ilia 
i0, nella Principessa dei dollari. 
asera Vedova allegra, protagonista la Di Marzio. 
Adriano. — Ieri sera, per l’ultima recita della Tra- 
Nitto. una vera folla accorse all'Adriano. 
ta valorosa Matilde Bruschini fu assai festeggiata 
(ne pure il tenore Gatti © il baritono Emiliani. 
gg riposo. 
mean prima rappresentazione del nuovissimo 
"eldramma in un atto, parole di Fernani Boisser, 
Musica del m. Marsick, Vendetta corsa. 
Manzoni. — Stasera Za strega di Sardou. 
mente spettacolo in onore di Tina Orsini 


paatone Margherita — Quest: 
mne. 
anehe Maria 


sera addio» di Iva 
sempre applauditissima. Festeggiata 
Campi. 


Renzo Rossi, 
—_ 


“La Dubarry» a Milano. 5 

(Servizio spesialo del « Popolo Romano >) 
Mitano, $ (ore 3.15). — Al teatro Lirico, gremito 
tata |a bblico elegantissimo, fu ieri cera rappresen. 
del gie Ova opera in tre atti ed epilogo Za Dubarry 
a giovane maestro toscano Ezio Amussi, Il successo 
completo, \ 
Ra: li ti tto, dovuto a Giannino Antona Traversi, si 
Ntorno ai casi ed alla tragica fine della celebre 
cortigiana di Luigi XVo. La forma poetica è buona, 


ter si i i i 
«dini si lamenti una certa deficienza nei quadri 


Il Camussi si è r 
si è rive O 
atea de rivelato con quest opera una tempra 
al Rondanto © schiettamente italiana. Le chiamate 
di ogni atto furono numerosissime. 


L'esecuzione fu ottima così da parte dell'orchestra 
egregiamente diretta dal maestro Armani che degli 
artisti, tra i quali vanno specialmente ricordati la 
Baldassari-Tedeschi, efficacissima nel canto e nell’a- 
zione, il tenore Garbin e il baritono Formichi. 


Spettacoti di stasera 


Gestanzi. — Concerto 
La raffica — ore 21. 
— Masaniello, Addio mia bella Napoli 


Apello. — Vedova allegra — ore 21. 

eni. — Strega — oro 21. 

Salone Margherita. Teatro di varietà ore 21.30. 
la Umberto. — Teatro per famiglie, dalle 17 al 


Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 22 
AVIO TOTAL ERA 


_Ultime Notizie 
Il Ministro degli esteri a Berlino 


(S) BERLINO, 7 Alle 3 ha avuto luo- 
go una colazione intima all’Ambasciata d’I- 
talia, alla quale assistevano il Ministro degli 
esteri d’Italia, on. marchese di San Giuliano, 
l’Ambasciatore Pansa, l’Ambasciatore an- 
stro-ungarico a tutto îl personale dell’am- 
basciata italiana, 

Nel pomeriggio il marchese di San Gin- 
liano visiterà il Cancelliere dell'Impero 
Bethmann Hollweg ed il segretario di Stato 
per gli esteri Kiderlen Waechter. 

Stasera alle 3.30 nella sala imperiale del 
restaurant Rheingold presso la piazza Potsdam 
a Berlino, avrà luogo un banchetto, di 120 
coperti, offerto al Ministro di San Giuliano 
dalla colonia italiana. 

(S) BERLINO, 7 — Oggi l’Ambasciatore 
d’Austria ha fatto colazione all'ambasciata 
d’Italia e poi si è trattenuto a lungo col Mi- 
nistro di San Giuliano. 

Alle ore 16 Kiderlen Waechter si è recato 
a far visita al marchese di San Giuliano ed ha 
avuto con lui un lungo colloquio. 


IL BANCHETTO DELLA COLONIA ITALIANA 


(S) BERLINO, 7. Il banchetto offerto 
dalla colonia italiana in onore del Marchese 
di San Giuliano, al quale hanno partecipato 
155 commensali, si è tenuto nella sala dei 
festeggiamenti al grande Restaurant Rhein- 
gold, riccamente decorato con piante verdi, 
di palme e di lauri disposti in ogni angolo 
defla sala. Nel fondo, fra festoni verdi, spic- 
cava il busto del Re in mezzo alle bandiere 
del Camera di Commercio italiana, della 
à italiana di Mutuo Soccorso e della 
Società Toscana. 

Il marchese di San Giuliano è giunto al 
ristorante Rheingold alle 8 1) precise. Egli 
portava il collare dell'Annunziata ed il Gran 
Cordone Mauriziano. 

Il Ministro salutò amabilmente ogni con- 
vitato : tutta la colonia è entusiasta della 
cordiale affabilità del Ministro, 

Il banchetto è cominciato alle 9. 

Alla tavola donore sedevano il marchese 
di San Giuliano, che aveva a destra 1’ Amba- 
sciatrice d’Italia, a sinistra la Signora del 
Console e l’Ambasciatore Pansa. Di fronte 
all'on. di San Giuliano aveva preso posta il 
Console italiano, che aveva ai suoi latila 
Signora del Presidente della Camera di Com- 
mercio e la Signora del Presidente della So- 
cietà di Mutuo Soccorso. 

Perpendicolarmente alla tavola d’onore 
erano disposte tre lunghe tavole di ci 
cinquanta coperti ciascuna. Tutte le tavole 
erano guarnite di crisantemi e di ghirlande 
verdi ; tutto era semplice, ma di squisito 
gusto. 

Assistevano il personale dell'Ambasciata al 
completo ed anche le due figlie dell'’Amba- 
sciatore. 

Al levar delle mense l’Ambasciatore' ha 
brindato all'Imperatore, amico e alleato del 
Re d'Italia. 

La musica ha suonato l’inno tedesco, ascol- 
tato dai presenti in piedi, 

Indi il Console ha brindato al Re d’Italia. 

La musica ha suonato l’inno italiano, vi- 
vamente applaudito. 

Il Presidente della Società italiana di 
Mutuo Soccorso Melloni ha porto il saluto cor- 
diale e rispettoso della colonia al marchese 
di San Giuliano. Poscia ha ricordato che 
questo anno è memorabile per l’Italia per 
la conquista di una grande e bella colonia. 
I nomi del Re, dell'on. Giolitti e dell’on. 
di San Giuliano passeranno illustri alla storia 
e saranno cari a tutti gli italiani nei secoli 
futuri. 

Quindi il marchese di San Giuliano ha 
improvvisato un discorso applauditissimo. 

rendendo argomento dalle parole del 
sig. Melloni, incominciò col delineare la no- 
bile figura delle LL. MM. il Re e la Regina, 
riassumendo in quanti modi l’Augusto So- 
vrano abbia contribuito alla grandezza del- 
VItalia. 

Ricordò le singolari benemerenze del- 
l’on. Giolitti in quest'ardua prova, vittorio- 
samente superata dall’Italia. 

Disse che ciascun popolo deve principal- 
mente la sua posizione nel mondo alle pro- 
prie virtù e l’Italia ha in quest'anno dimo- 
strato tutte quelle che occorrono per essere 
una grande Nazione. 

Accennò al valore dell’Esercito e della 
Marina ed alla intima unione dei cuori tra 
tutti gli italiani sparsi per il mondo, che mo- 
strarono come la distanza ravvivi e non spen- 
ga la fiamma del loro patriottizmo. Ciascuno 
di loro sente nella considerazione di cui è mag 
giormente circondato il riflesso del cre- 
sciuto prestigio dell’Italia. 

Concluse con un brindisi di prosperità 
alla colonia di Berlino e con l'augurio a se 
stesso di tornare a stringere la mano ai 
connazionali che gli hanno fatto una così 
affettuosa accoglienza e che hanno dimostra- 
to nella riunione di stasera quanto sia fer- 
vido il loro patriottismo. 

Il discorso, interrotto e coronato da fre- 
quenti applausi, ebbe imponenti ovazioni 
alla chiusa ed ancora più all’'evocazione di 
8. M. il Re. 

Consiglio di Ministi 

Domani alle ore 15 avrà luogo a palazzo Braschi, il 
Consiglio dei Ministri. 

Ministero Interno. 

Pe i Gomuai 

In base a parere favorevole del Consiglio di Stato 
sono stati sciolti i Consigli comunali di Caserta e di 
Sicignano e nominati rispettivamente RR. commissa. 
sarii i sigg. cav. dott. Umberto Rossi, e doti. Aristo- 
demo Eevilacqua, consiglieri aggiunti di prefettura. 

Ministero Marina. 
R. Navo “ Dante Alighieri ,, 

Le notizie riportate da alcunigiornaliesteri, re- 
lative ai difetti di eostruzione riscontrati nella 


R. nave Dante Alighieri sono assolutamente in- 
fondate. 


Nessun inconveniente si ebbe a riscontrare in 


LI 


uesta potente e veloce nagg la quale nelle re-- 
denti prove ha dato, come Velocità media per 
sei ore, nodi 23.82 con un massimo di nodi 24,20 ; 
velocità di 1.2 nodi al previsto. Quanto agl'im- 
pianti delle grosse artiglierie, le prove di essi 
procedono con piena soddisfazione, quantunque 
sijtratti di primi impianti di torri a tre eannoni. 
E° noto infatti come la nostra marina , prima fra 
tutto, ideò ed adottò tale sistema, che venne ben 
presto seguito anche dalle altre. 

La R. nave Dante Alighirei entrerà fra poche 
settimane in isquadra, in piena efficienza, non 
appena ultimata la preparazione del personale 
imbareato e le prove in corso delle artiglierie. 


Gorpo delle stato maggiore generale. ù 

Cap. di freg. Morosini Ottaviano cessa dall'inca- 
rico di com.te il deposito C. R. E. a Venezia ed è so- 
stituito dal pari grado Fara Forni Gino — Salinardi 
Pasquale destinato a Napoli, com.te il deposito C. R. E 
— Galleani Leoniero sbarca dalla F. Gioia , com.te e 
passa sulla Nino Bizio, com.te — Resio Luigi desti- 
nato a Ssezia, com. in capo — Marchini Domenico id. 
a Genova, istit. idrogr. - Notarbartolo Giuseppe id. 
Venezia, com. in capo -— Rossi Zito Alberto id. Mad- 
dalena, difesa — Ruggiero Adolfo id. Spezia, difesa 
locale - Ciano Alessandro cessa dall'incarico a Spezia, 
dif. locale e imbarca sulla Garibaldi, uff., in 2° — An- 
drioli Stagno Roberto imbarca sull'Italia, uff. in 2° — 
Alberti Amedeo cessa dall'incarico a Spezia, com. in 
capo e imbarea sulla S. Bon uff. in 2° — Fossati Pietro 
imbarca sulla R. Margherita, uff. in 2° -— Sorrentino 
Alfredo cessa dall’incarico a Napoli, com.te il deposito 
C. R. E. e imbarca sulla S. Marco, uff. in 9° — Gais 
Luigi id Maddalena, id. Amalfi, uff. in 2° — Castellino 
Luigi sbarca dall'Italia, uf. in 29 

Cap. dì corv. Proli Vincenzo destinato a Tripoli, 
com. mil. mar. — Tanca Battista dall’Euro, com.te 
passa sulla Torp. 1 P. N., com.te e capo squadr. 
Milanesi Guido destinato a Messina, dif. locale — Cat- 
tellani Mario dalla F. Gioia, uff. in 2° passa sulla Li- 
guria, respans. — Sirianni Giuseppe cessa dall'incarico 
Messina, dif. locale e imbarca sulla F. Gioia, uf. in 29, 

1° tenente Guerrieri Gonzaga Alfoneo sbarca dalla 
Scorpione, com.te - Tornielli Aleramo sbarca dall’Or- 
feo, com.te e passa sulla Scorpione, com.te -— Ponza 
di S. Martino Gustavo id. Torp. 5 P. N. id. Euro, com 

Ten. di vase. Bechi Giuseppe sbarca dall’Aretusa, 
uff. in 2° o riceverà destinazione dal comendo super. 
navi in Mar Rosso - Ponzio Emanuele destinato al 
Ministero, ufficio stato maggiore e direz. gen. artigl. ed 
arme, 

Ten. di vasc. Durante Giovanni destinato a Spezia, 
dif. locale — Cignozzi Adolfo sbarca dall'Indomito, 
uff. in 2° e passa sull'Espero, uff. in 2° (temporan.) — 
Zozzoli Adolfo destinato a Spezia, dir. art. ed arm. — 
De Luigi Giuseppe id al Ministero, aiut. bandiera 
S. E. Presidente del Consiglio sup. marina — Ciani 
Luigi imbarca sulla Re Umberto — Filippini Francesco 
id. Italia — Prati Francesco sbarca dalla F. Giora — 
Sangiorgio Nicolò id Elba, e passa sulla Puglia. 

Sott. di vase. Procaccini Alberto id Archimede, 
uff. in 2° sostituito dal pari grado Comessatti Cesare 
- Paoletti Luigi sbarca dal F. Gioia e passa sulla 
B. Brin. 


Corpo del genio navale. 
Ufficiali macchinisti. 

Capitano Rossi Emilio destinato a Livorno, accade. 
mia navale, incazic. dell'insegn. — Criscuolo Catello 
id. Livorno, accademia navalè - Salmini Giov. Bat- 
tista sbarca dalla Pisa. 

Sottotenen. Cingolani Ferruccio id Etna - Mirra 
Catello id Pisa - De Franco Eugenio imbarca sulla 
Pisa. 

Corpo di commissariato militare marittimo. 

Maggiore Avalis Siro Camillo cessa dall'incarico 
a Spezia, relatore osped. disponibile — Bontempi 

Giulio destinato a Spezia, relatore osped. 

Capitano Laghezza Gennaro id. a Livorno, acc. na- 
vale e F. Gioia — Dionisi Arturo id. Venezia, r. scuol 
mecc. — Lignola Vincenzo id. Taranto, difesa — Ci- 
cogna Francesco id. Venezia, comando capo — Ralli 
Marcello id. Taranto, commissar. e Italia — Della 
Rocca Vincenzo id. Taranto, econ. dir. gen. (uff.le 
ai contratti) — Degli Osti Egisto imbarca sulla Gari- 
baldi - De Martino Manfredo destinato a Taranto. 
dep. C. R. E. - Accettulli Gaetano id. Taranto, com. in 
capo. 

Tenente Barone Pasquale id. Castellammare, osped. 
succursale — Nikolassy Guido imbarca sulla Vitt. E- 
manuele. 


Informazioni estere 


IL NUOVO PRESID. DEGLI S. U. D'AMERICA 

(8) Princetown, 7 (New Jersey) — Il dott. Wi 
son ha fatto una dichiarazione con la quale ha invi- 
tato i cittadini ad unirsi per assicurare la libertà del- 
le iniziative nel paese e per ottenere che il Governo 
sia libero da ogni influenza privata. 

Il dott. Wilson dice che i commercianti e gli indu- 
striali onesti non hanno nulla da temere. L’Ammi- 
nistrazione non interverrà mai negli affari di coloro 
che non recheranno offesa alla libera concorrenza e 
non contrarranno alcun accordo particolare nè alcuna 
alleanza segreta in contravvenzioni con le leggi. 


La querra nei Balcani 


(Ultimi telegrammi della notte) 


L'ULTIMA VITTORIA BULGARA. 


[E(8) sofia. 7. Nella quinta giornata della battaglia 
sulla linea di Lule Burga=-Banar Hissar l’esercito bul- 
garo rinforzato da truppe fresche impegnò un attacco 
decisivo e sconfisse su tutta la linea l’esercito nemico 
che abbandonò le sue posizioni fortificate e si dette al- 
la fuga. 

I bulgari s'impadronirono di 42 cannoni a tiro ra- 
pido, di parecchie bandiere, di 150 vagoni di viveri e 
munizioni, di duo locomotive e di parecchi depositi di 
viveri e fecero duemila prigionieri. 

Le perdite bulgare nel combattimento furono di 
5000 tra morti e feriti. Le perdite turche furono di 
oltre 40.000 uo; Nella battaglia, paragonabile a 
quella di Mukden, l'esercito turco fu completamente 
schiacciato. 

L'esercito turco, non potendosi mantenere nelle sue 
posizioni di Ciorlu e ferai, si ritirò verso Ciatalgia, 
sconfitto e moralmente depresso. Esso, privo com'è 
di artiglieria, difenderà difficilmente Costantinopoli. 

DA COSTANTINOPOLI, 


KE) (5) Costanti I, 7.. Gli Ambasciatori hanno 
avuto verso orno un breve colloquio col mar- 
chese Pallavicini, decano del corpo diplomatico. 

Il Consiglio di guerra tenutosi ieri alla Porta si è 
occupato oltre che della questione della difesa di Cia- 
talgia, dell'opportunità del cambiamento del genera- 
lissimo. Il Consiglio ha deciso di mantenere nelle sue 
funzioni Nazim Pascià e gli ha nominato come sddetto 
l'ex-Ministro Sali Pascià. 

Secondo informazioni giunte per mezzo del telegra- 
fo senza fili di una nave da guerra estera, i greci si 
troverebbero a soli 11 chilometri da Salonicco. 

I corrispondenti dei giornali esteri ritornati a Co- 
stantinopoli riferiscono che le truppe ottomane non 
sarebbero in condizione di compiere prima di parecoi 
Sali a degni de 

I giornali t pubblicano ra) 
“venienti da li secondo i quali la ° 
di questa città avrebbe fatto nella giornata di ieri 
alcune sortite coronate da asia trici 

L'artiglieria della posizione turca 
sulle posizioni bulgare presso Marach. Queste chiesero 
rinforzi all'esercito bulgaro, ma l'invio ne fu impedito 


dal fuoco turco che distrusse 
magazzini delle ioni. 
Un dirigibile turco intraprese ieri un volo di ricogni- 


DA BELGRADO. 
LOR igrado, 7. (Ufficiale). Il combattimento di 
Perl è durato due giorni. Da ambo le patti, ma 
speciale ite da parte turca, si sono avute gravi per- 


Secondo una notizia da fonte privata il comandante 
dell'esercito serbo ha permesso agli addetti militari 
esteri di recarsi a visitare i campi di battaglia. 

In seguito agli ultimi combattimenti il Re, oltre 
ad avere firmato la nomina a generalissimo del gene- 
rale Putnik, capo dello stato maggiore dell'esercito, 
ha nominato generali parecchi colonnelli. Inoltre 150 
ufficiali sono stati promossi ai gradi supetiori. 

La Principessa Elena partirà oggi per Nisch per pre- 
stare servizio come infermiera negli ospedali. Circa set- 
tecento soldati turchi fatti prigionieri ad Uscub sono 
stati inviati colla ferrovia in i 

DA ATENE 

[E (S) Atene, 7 (ore 8.30 di sera). Si riceve da Arta: 
Una battaglia ingaggiata martedì a Pentopigadia. 
I turchi si sono ritirati dopo essersi battuti accanita- 
mente. Vi sarebbe stato oltre un centinaio di morti. 
1 greci hanno occupato Pentopigadia, posizione im. 
portante che domina la via di Gianina. Le perdite gre- 
che sono poco rilevanti. 

Le chiamata della classe del 1912 che era fissata per 
il primo novembre è stata rinviata al primo dicembre 
in seguito ad un'ordinanza ministorialo emanata sta- 
mane. 


LA RESA DI ADRIANOPOLI? 

KI (5) Londra, 8. Il Daily Mail riceve da Bucarest. 
7, ore 8.30 pom. dal suo corrispondente: 

Arrivo adesso da Sofia. Credo di sapere che Adria- 
nopoli si è arresa senta condizioni martedì; ma i 
Bulgari nascondono il fatto temendo l'intervento delle 
Potenze, prima della presa di Costantinopoli. 


—eo—_ 
LE ISOLE EGEE E LA GUERRA 


Il Daily News ha da un corrispondente dall’Egeo: 

In vista della eventuale conclusione della pace fra 
la Turchia e gli stati Balcanici, la situazione meno sod- 
disfacente di tutte è attualmente quella delle Isole 
dell'Egeo, occupate dagli Italiani, principale quella 
di Rodi con 40.000 abit. e Calimno con 20.000. 

Queste isole sono abitate da greci. I turchi sono 
pochi. 

Abbandonate asè stesse, tali isole saranno molto 
probabilmente acquisite alla Grecia e restituite alla 
loro razza. Ma lo truppe italiane permangono tutto- 
ra in queste isole, e mediante uno straordinario accor- 
do cui si è giunti dall'Italia nel suo improvviso amore 
per la pace, si ha motivo di credere che gl'Italiani vi 
manterranno le loro ttuppe sino alla fine della guerra 
presente 

in altre parole, gl'Italiani stanno facendo servizio 
di guarnigione per conto dei turchi contro la Lega 
Balcanica. Le risultanze per gli isolani sono molto 
gravi. 

Parecchi turchi autorevoli hanno minscoiato que- 
ste isole di vendetta al termine della guerra, e non è 
del tutto impossibile che tali minaccie non vengano 
poste în offetto. La sola speranza si è che la Grecia, 
allorchè farà la pace con la Turchia, possa riuscire a 
fare includere queste isole nel territorio emancipato 
dal regime turco. 


sos 


Il corr. del Daily News dimentica che Rodi 
e le altre isole restano occupate dall’Ita- 
lia in forza del trattato di Losanna come 
garanzia dell’evacuazione delle truppe re- 
golari ottomane dalla Tripolitania e dal- 
la Cirenaica. 

Il detto corrispondente dimentica altresì 
che il Sultano, in virtù degli accordi italo- 
turchi, promulgò l’iradé che concede l’am- 
nistia generale e completa alle popolazioni 
delle isole che furono occupate dall’Italia 
durante la guerra. Tale iradé fu emanato il 
giorno prima della firma del trattato di pa- 
ce di Ouchy, o Losanna che dir si voglia, es- 
sendo una delle condizioni preliminari da 
noi imposte per la conclusione della pace. 

Il Daily News avrebbe potuto ricordare 
tutto questo al suo corrispondente, anche per 
dare buona prova di quella precisione nelle 
informazioni onde si era sempre distinta la 
stampa politica della metropoli inglese. 


S. U. D'AMERICA 


(8) New York, 7 — Gli stati di Michigam, Kansas 
e Arizona si propongono di concedere alle donne 
il diritto di voto nelle elezioni legislative. 

Lo stato del Visconsin si è unzIato contro 
questa disposizione e lo stato dell' Oregon è ancora 
incerto. 


FRANCIA nad 


(8) Parigi, 7. — La sinistra democratioa-radicale 
e radicale-socialista ha tenuto una riunione presie. 
duta da Combes, ed ha emesso due voti relativi alla 
riforma elettorale alla quasi unanimità : un voto contro 
il principio della rappresentanza proporzionale e 
del quoziente; ed un voto a favore della applicazione 
senza distinzione dei principi della maggioranza alle 
elezioni legislative. 

23 (8) Parigi, 7. La delegazione permanente delle 
Società francesi per la pace ha approvato all'unanimi- 
tà la seguen!e mozione, « La delegazione permanente 
delle Società francesi per la pace, rinnovando l’espres- 
sione della sua fedeltà al principio della difesa nazio- 
nale, afferma che la Francia non dovrà a nessun costo 
essere coinvolta neppure indirettamente nella guerra 
balcanica. L’associarsi ad ambizioni di conquista 
o a disegni di dinastie, non avrebbe altro effetto che 
di compromettere nello stesso tempo che la sicurezza 
e l'avvenire del paese, la sua buona reputazione di na- 
zione fedele ai principii del diritto, della libertà e della 


pace. 
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Rendite fine 90.15 a 90.20 a 99.17 14 a 90.22 1; 
2 90.15 a 90.17 4 — Obbligaz. Ferrov. 3 % 338 — 
Banoe d'Italia 1485 a 1467 a 1408 a 1464 14 a 146514 
— Credito Fondiario 568 — Commerciale 865 a 867 
® 868 — Credito Italiano 558 — Credito Provinciale 
177 — Mediterranea 393 1, — Meridionali 596 — Na- 
vigazione 412 a 416 — Gas 1208 a 1209 a 1107 — Temi 
1644 — Ansaldo 310 a 311 — Antimonio 49 a 50 — 
Imprese 115 % a 115% a 1154 a 1l5a 1154 — 
Carburo 738 a 736 a 738 a 736 a 732 a 733 — Concimi 
151 1 — Zuccheri 83 a 84 a 83 344 — Molini Pante- 


— Cines 208 a 204 — 


136. 

CAMBI: Parigi 101.05 — Londra 25.49 — Berlino 
124.15. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi doga- 
nali per il 8 novembre 101.03 

1 prezzo dei camino che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 5 tutto il 9 novembre, pet da- 
ziati non superiori a L 100 pegabili in biglietti, è 
fissato a L 100.98 


BORSE ITALIANE — 7 Novembre 
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(Servizio speciale del « Popolo Bemano »). 


RUMANIA 


EE (5) Buearest, 7. La Banca Nazionale ha dociso 
di Mettere a disposizione delle banche provinciali e 
dello clientela una somma di circa venti milioni 
per ovviare alla scarsezza di denaro che è dovuta 
specialmente alla interruzione verificatasi nella espor- 
tazione dei cereali. 


————_m@..__Ém= 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Lian na 


(S) Budapest, 7. — Il cardinale Primate Vaszary 
ha iltobto tan kiancs ella senta Godo pelle quale co- 
munioa che in seguito alla sus tarde età e al suo stato 
di salute itidebolita, si vede costretto a rassegnare le 
dimissioni dalla sua carica di Primate ungherese e 
il suo ufficio di arcivescovo di Gran. 

Contemj ite il cardinale informa il Mi- 
nistro del Culto conte Zichy delle sue dimissioni, 
dopo di che il Ministro he riferito in una relazione spo- 
ciale a 8, M. il Re. È 

Secondo il Pester Lloyd per la carica di Primate è 
designato l'arcivescovo di Colocsa. 


PORTOGALLO 


(8) Parigi, 7. — Mandano al Journal da Londre 
che a Lisbona è avvenuto un accanito conflitto fra 
liberali © clericali nel distretto di Santa Caterina. 
Si è impegnata una lotta 4 combat- 
tenti hanno adoperato tutto ciò cho potera servire 
come arma. Vi sono venticinque fra ‘morti.e feriti 
che sono stati trasportati all'ospedale. - . 
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90.17 


9, 
Rendita 3 % % 1466 
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decorrono dal -_ 
LE ASSOCIAZIONI Separa, di ia 15 dei mene — i peenî 
Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del 


Tiratura quasi costani 18,000 in città - 12,000 in provincia. 


o comtesimi 10°)- 


ELLE ASSOCIAZIONI 


ITA 


SOCIETA’ ANONIMA 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,000,000 


Barî - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lucca - Milano 
Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - 'Yarante - Torino - Vercelli - LONDRA 


Sede di Roma, 


SERVIZIO DI LCCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc, 


; DIMENSIONI Luni DI LOCAZIONE 
FORMATO sleale I, n 
é | 8 | È 1Me08 tali do 
em. |em. | cm. | Lire Lire Lino Lise 
piccelo 20| 9 50| 8| 6.10 18 
D..1 | 
Cassette-forti medio 20 | 12 50| 4| 8;14 25 
grande 43 | 25 sol ole /2 40 
| il | | 
Casse-forti unico 43 50. 50° 18/82'50 80 


Locali completamente corazzati in acciaio e a 
. I — $i pagano a vista e senza provvigione 
esizibili in Roma e si accettano come contante, 

I contratti di locazione e di deposito possono 
la disponibilità delle 


rispettive CASSETTE-FORTI o CAS 


Industriali! 


SIE-FO 


| 


| 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 I2)- 


i di 


ORARIO 


‘ OrARIO DELLE FERROVIE 


Il Signor Eugène CHARMAT, a Parigi, condéssionario del brevetto italiano 15 Dicembre 1910, 
Vol. 329 N. 171 Reg. Att. e N. 106.228 Reg. Gen., per il trovato: « Appareil permettant d'effec. 
tuer en cycle fermò et sous pression constante, la fermentation de prise de mousse et la décan- 
tation des vins mousseux et boissons fermentées en général »; 

la GESELLSCHAFT m. b. H., CLASSEN e C., a Berlino. concessionaria del brevetto ita 
liano 28 Gennaio 1909, Vol. 280 


Napoli 


Firenze-Milauo 
il Signor John Wilbur TIERHEK, a Ashtree (Surrey, Inghilterra), concessionario del brevetto @® Grosseto 
italiano 14 Novembre 1908, Vol. 275. N. 220 Reg. Att. e N. 94.639 Reg. Gen., per il trovato: Tivoli. Avezzano 
« Perfeotionnements aux marteaux pneumatiques à main et outils similaires », sono disposti a cedere Tivoli 
i brevetti od a concedere licenze di fabbricazione od applicazione del trovati a miti condizioni ; Civitavecchia 
eventualmente anche ad entrare in trattative per lo sfruttamento dei trovati stessi in quel modo 
che risultasse più conveniente. Frascati 


Velloti 


D'INVENZIONE E MARCHI DI FABBRICA, ra 
della Ditta Ing. BARZANO’ & ZANARDO, V Mardela Sabiaco 
a) Feriale 
— | * Da Trastevero. 
| LI v LI . | ARRIVI DALLE LI 
ocietà Trasporti Fratelli Gondrand| “ret: 
SOCIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato Saggio ca 


Via &. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 81 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles | 


I Fra: 
16 


stivo). 


GALLERIE — Son Luca, v. Bonella 44, dallo dallo 10 
‘i G"Arta Antica e Biompe, v. delia Longare 1U, dalle V ai'o 1 


Guia DEL FORESTIERE 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 


Velletri-Terracina 


Ancona-Foligno 


li 025] 5.55] 7.20] 


7.10) S. 


Milano-Firenze 2| 650] 8. 
Grosseto 7.-| 840] 
Avezzauo-Tivoli [0.5 
Tivoli 85 
|B Civitavecchia 7.55|13.5 
I Frascati 7.30} 8.45| 9.55) 14.55/15.45/20.55] 
i |HTerracina-Velletri 2.55] 15.5 120.45) 
{ Velletri 8.35] 9.25 155 (20.45) 
Fiumicino 7.55|16,5 |*21,38/21.50| 
|] SubiacoMandein |9—| 15.30/20.5 


2) Feriale. 
* A Trastevere, 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA per 


scati 


- 8 (D) - 9.30 - 


Albano-Genzano: 6,25 - 7,55 - 9,25 


Ta. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione v. Nazionale dat- | - 13,55 - 15,25 
Pais doùi tù | le è Alle li 20,35 (festivo). 
VENERDI — INGRESSO LIBERO | 1020 8 tm. riti, lari 


VATICANO — Bibiiteca, dalle 9 alle lì 
Archisio Begreto si visita con permesso speciale, dalle 9 alle 12 


MUSEO — drtiafico Industriale, v. & Gisoppe s Capo le Case 
dall» 10 allo 16 


Td. Z0 ghese, villa Umberto I dalle 11 allo 16 

19. € apilolina di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 18, 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v, del Campidoglio 
dalle 10 elle 15 

FOR ROMANO dalle 9 a) tramonto 

PALAZZO DEI CESARI. v, a. Teodoro 16 dalle 9 al tramonto 

MAUSOLEO D’ADRIANO +— Castel Sant'Angelo, dalle 10 


- 10,1 


settore della chissa ononima), alle © al tramonto. alle 18 15,30 
Id. 6. Sebastiano, v. Appia Antica, dallo 9 al tramonto. | TERME DI CARACALLA porta 8 Bebastiano, dalle 9 al ira 
monto 


CATACOMBE DI S. CALISTO v. Appia Antica 33, dalleore9 
tramonto. 

148, Domitila © E, Petronilla, v, Betta Chiese, 22, dalle al tra 
monto, 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Langara 230, dalle 


VILLA UMBERTO I, fuori Porta del Popolo dalle 7 al tramato | 
Ja. Pamphili, fuori Porta S Panorazio, dalle 14 al tramonta. 
INGRESSO LIRE UNA: 


ù 30. 

VITAE v. della Fondamenta, viale del Giardino a 15: RGRESSO 50 CENTESIMI Da 
dalle 10 allo 15, TICANO — Cuzola di 8. Più 

là Musco Scultore ontiche. se di S. Pietro, dalle 8 alle I 11,49 


Ja. Gallerie dei Condobri, degli Arazzi, delle Corte Gongrafoh: 
delle Maschere, Coppalla Giatine, Sianse © Loggia di Rafa. 
glio, Ceppella del Bosio Angulio 

MUSEI — Loieronense sagre eprorsno, p. E. Giovanzi in Late 
rano, dalle 10 alle 1; 

Jd. Borghese, villa Umberto I, dallo 1° alle 18, 

3 d. Nazionale, p. delle Terme. 15, dalle 10 alle 16 } alle 17 

la. Etrusco, palazzo di Papa Giulio, (fuon del popolo v 
Arco Scuro), dalle 10 alle 1a “oo Por 


ANTIQUARIUM — v.s. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gallerie superiori, dallo 9 al tramonto. 


Da 


INGRESSO s CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita di Sani'Onifrio, dalle © alle TR Da 


== Sa 


. Capilolino divculture* di bronzi, Birusco, Numismatica sbilimuento «E Romano 
2° ima, 5 dol Cum, dll 10 nia da PPP. 5 Curto delle Carticte Moziaionat 0: 


(da Piazza Venezia) Albano - Castelgandolfo - 
Marino : 8,30 - 11,30 - 14,30 - 17,30 - 19. 


(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 


- 13,1 - 16,1 - 19.1. 


PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: 6,30 - 8 - 9,30 (D) - 11 - 12,30 - 14 - 


- 17 - 18,30 - 20 (D). 


Genzano Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 - 10,56 - 


- 13,56 - 15,26 - 16,56 - 


6,29 - 8,20 - 11,29 - 14,2! 
o via Grottaferrata (a 


7,8 - 10,8 - 13,8 - 16,8 - 19,8. 
FRASCATI-GENZANO. 
7,19 - 8,49 - 10,19. 
19 - 17,49 - 19,19 - 20,49 
(feriale) 21.19 (festivo) (limitate a Marino). 

Da Genzano per Frascati : 7;9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
+ 13,9 - 14,39 - 16,9 - 17,39 - 19,9 - 20,39 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino). ’ 


Frascati per 
- 13,19 - 14, 


VALLE VIOLATA-ROGCA 
Valle 


Papa per Valle VI 


i 1440] 


- 16,55 - 18,25 - 19,55 (feriale) - 


GCastelgandolfo - Albano (a Piazza Ve- 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


8.30) 


185 
18.5 
15.30 


185 
18.10| 


21.20 
18.20] 


NEE DI 
11.40|14.25| 
lao.15 


11 - 12.30 - 14 - | 


30 - 17 - 18.30 - 20 - (feriale) (D) 20.30 - (fe- 


- 10,55 - 12,25 | 


18,26 - 19,56. 


9 - 17,29. 
Piazza Venezia): 


DI PAPA. 


ita per Rocca di Papa: 7,44 - 8,25 
- 9,14 - 9,37 - 10,44 -.11,25 - 12,14 - 12,37 - 13,44 - 
14,25 - 15,14 - 15,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 . 18,37 
- 19,44 - 20,25 - 21,44 (festivo). 


iolata: 7,1 . 7,57 


,20 - 10,1 - 10,57 - 11,56 - 12,20 - 18,1 - 13,57 
14,55 - 15,20 - 16,1 - 16,57 - 17,55 - 18,20 - 191. 


ferinl'festiv, | 
16.15/18.55/20.15| 21.50 ! 


« Modena - 


Monza - Napoli - Novar 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia ‘ 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


un centesimo per ogni venti 


| giorno: 


Suonerio 


| Tasti porcellana 


Pile Leclanchè 


decimetri cubi al 


ppositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro P incendio e il farto 

ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole 

senza perdita di valuta, per versamenti in C 
essere intestati anche a più persone e i 

e de; colli depos.tati : 


scadute e i Titoli estratti 


onto cerrente e Libretti di risparmio. 
tolari possono delegare una o 
C4MERA-FO:\TE 


più persone per 


-—————11111n 
SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. €. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10.11 


Quadri Fili condutton 
i 5 _ _ 3 Num. L. 11,75 ea 
lisci L.0,30 | Cent. 14 L. 1,60 4 » ©» 15,50 | 710 Le 
lettati oro» 1,80 » 16 » 1,80 6 >» » 21 | spo » 3.80 
legno» 0,25 » 18.» 2,20 8» » 2575 | ono 10.70 
» 0,30 21 » 2,75 | 10 » » 23,50 | Cordonidiseta 
6 1 Perelle 1» 0,45 ! secche» 4,50 È 12 » » 32 1 al etroL09 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


I Ferrovie Secondarie Romane 


MAKINO-ALBANO — 


Partenze da Ro: 
| 620-820 -9.35- n 


12.20 — 14.10— 16.55— 18.45. 

n ‘0 — Partenze per Roma ore: 

| TRO 85 -102 — 13.54 - 17.24 - 19.45 — 21.15 Fost 
TUNO — Partenze da Roms ore 


INZIO — 

12.23 — 18.13 ina 
RONCIGLIONE_VITERBO — Partenze da Roma 

(Trastevere) ore: 

6.25 — 9.55 — 15.9 — 18.5. 
VITERBO-RONCIGLIONE — 

(Trastevere) ore: 

9.8 — 13.30 — 18.44 - 21.50. 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Arrivi a Roma 


Festivo 

! Roma p. 6.30 930 1245 1645 
Prima Porta a. 7.8 108 1325 17.2 
Scrifano a 723 1023 1340 1739 
Castelnuovo 0 747 1047 144 183 
Morlupo Leprignano a. 7.56 10.53 14.14 18.12 
Rignano a. 8.17 11.14 1438 1837 
Sant. Oreste a. 8.25 11.22 1446 1841 
Civitacastellana a. 9 11.57 15.20 19.16 

Festivo 
Civitacastellana p. 641 13.57 16.57 17.52 
Sant'Oreste a. 7.13 1429 1729 182 
Rignano a. 7.21 14.39 1737 1835 
Morlupo Leprignano e. 7.42 15 17.58 18.52 
Castelnuovo a 748 156 184 192 
Serofano a. 8.15 1530 1831 19,29 
Prima Porta a. 8.30 1545 1846 1944 
Biuma a. 9.10 16.25 19.25 20,25 

TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festivo 

Roma 5.10 5.50 9.30 11.30 15.— 18.90 _— 
Bagni 6,21 7.— 10.13 12.38 15.47 19.8 — 
V. Adrisns. — 7.18 10.29 13.1 16.3 19,9 — 
Tivali — 7.36 10.45 13.18 16.19 19.40 - 

Festivo 
Tivoli — 545 7.55 11.30 16.48 17.30 2.0g 
V. Adrian — 6.1 8.9 11.46 17.1 17.51 2%, 
Bagni _ 6.90 8.21 12.5 17.13 18.10 20,40 
“Roma — 7.36 0.5 13.20 18.— 19,27 2,35 


3° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
(CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di via 
Rasella, vis Mercede, Inviare offerte all’Amm. del'«Po-. 
pelo Romano». 1240 


D’'AFFITTARSI 


I [DATTILOGRAFTA.Esero 


N° CATEGORIA 
© parele, Cont 75 - In più di 25, Coni, 5 caò, 
==—__—_———___; 
XII CATEGORIA 


25 parole Centi. 50 - In più di 35, Cent. 5 cad. 


PoROVETTO GIARDINIERE che conosce lingua 

francese ‘ed inglese cerca collocarsi in seria Azienda 
orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Silrio 
Riccioni, Via Merulana N. 130 


UOMO QUARANTACINQUENNE, con moglie 
‘che ha:servito oltre 25 anni in una rinomata Dit 
ta di Roma e che perciò può dare le più serio referenze 
cerca posto. come portiere, custode villa, villini, stabi 
limento eco, Rivolgersi o scrivere direttamente, anch 
da juori, A. Neri, presso il botteghino del Cinema 
tografo della Posta, dalle 17 alle 22. 1237 


(SIGNORINA con diploma superiore italiano, d‘ 
‘ploma francese, lungo soggiorno all’estero è di 
sposta dare làzioni italiano, francese a signore sign 


EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 
‘detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella pro- 
vincia fornito da ‘migliori documenti ache può dare in 
Roma le migliori garanzie sotto ogni riguario deside 
ra un posto, anche di fiducia nella capitale ad onesti» 
Sime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011 


sulle migliori macchine 
‘Uun’ora ‘e mezzo tutti giorni lire cinque mensili. Ri- 
lasciansi diplomi. Corsi celeri, computisteria, ragione. 
ria, lingue, lire soi mensili. Piazza San Silvestro SL 
Telefono 78.62 1242 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO da 

lezioni al laboratorio dui ciechi vis Arsoceli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberini 
Per il canto L. 1 alezione, per il mandolino L.5 mensi- 
li, per il piano forte L. 8 mensili a duellezièoni por set- 
timana. 161 


——————___m-qm. 
D’'AFFITTARSI _, 
se —_—_______v e. ,wWar 


A? UFFICIALE solo affittansi due camere mo 
biliate una da letto salotto L. 35 mensili. Ri- 
volgersi Afgiere Via Panispena 106 12461 


va DEI GRECI 36 scala di fronte, tra via. del 
'Babuino e il Corso, affittasi presso buona famiglia 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


\AMERA MATRIMONIALE, mobiliata, volendo 
‘uso: cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo piano, 


Vi presso distina lamiglia camera mo- 
biliata, splendida posizione, quartiere Ludovisi, 
Via Aurora 43, scala B, interno 12. 
QUarTiIERE CINQUE CAMERE, cucina, acqua 
Trevi e Marcia, Via Babuino 35, secondo piana - 
Trattative affitto Ripetta 22 dalle 9 alle 10. dalle 
16 alle 18, 1a 


ITA DEL BABUINO:144, Camera presso distinta 


li Avvisi economici 
all’Amminisirazione 


Per 


Fino al momen 
è venuto il comu 
antica consnetudi 
le  conversazio 


antorevole 
cancelleria 
appresso le d'chia 
completo accor 
alleanza nella pre: 
accordo che ha pi 
intervento negli 
che questo non si 
iù direttamente 
che i loro special 


ti. 
‘Sarebbe stata 
maggiore Inoe sul 
ciali interessi 
provocare l’intery 
Triplice, ma è «o 
J'assicurazione ché 
fettamente int 
spettivi intere 
mente, wi me 
rli, qualora 
Se integrando k 
tedesco con quel 
blatt di Vienn 
rte del gior 
dell'Albania re 
ressi, che lo svo 
ereata dalla guerra 
tualmente ledere 
austro-italiana , c 
contro Visconti- 
diti, certa 
contro Rider! 
è sicura garan? 
potranno s 
della Triplic ì 
monito agli alleat 
mettere il suocesso 
cia in avanti. attel 


i 
ppi 


del popolo alt 
tamente interes 
convenuto di pr 


Jora lo statu quo nd 
mai trapassati 
ricordo storico 

Nè meno confort 
dichiarazion 
conferma il contatt 
Potenze del ll 
della triplice inte 
nando il pericol 


deve essere il prince 
civile. 

Con l'augurio, 
alla causa della pi 
contribuito le ec 
cediamo la paro! 
Iemeine Zeitung 

L'attuale vi 
italiano marchese 
conosciuto iu | 
sonali ed ami 
influenti delli « 
conversazioni il « 
mitata franchez 
pleta € 
dell’Italia è 
Vista della 

«Le conv 
quali si è anzitut 
circostanze di fut 


) 
mente in quanto 
gerirsi nello svi] 
finchè non ne ven 
tamente inten i 
© diretti inte 
qualsivoglia i 
La completa ec 
ta loro il contat 
amichevole 
quali essi, 


anch 


Presentanza di S.A. 
Ai funerali del Ger 
corona sul feretro. 
MES (5) Budapest. s 
Reale in udienza s 
Mavrogeni, il qual 
richiamo. 
Il unovo ambase 
cevuto ed ha pre 
IL NUOVO PRE 
_(8) NeW York, s 
Sidenziali assegn 
Sù 48 Stati de 
Il dott. Wil 
Slettorele; Roose 
Nella votazione poy 
8.182.000 voti; Roosey 
Il candidato socialis 
4 dire che ha guadag 
tato delle ultime 
La probabile comp 
Presentanti sarà d 
ni e 16 s 


avuto un numero 
Brian; che fu il candi 
elezioni del, 190d 


